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1 Il 2025 in breve 

La COMCO e la sua Segreteria hanno condotto 18 inchieste, 8 inchieste preliminari e 43 

osservazioni del mercato. Hanno trattato 34 concentrazioni e redatto preavvisi nel quadro di 

circa 350 consultazioni degli uffici e procedure di consultazione. 

Le otto procedure importanti concluse dalla COMCO, le sette inchieste e l’esame 

approfondito di concentrazioni hanno riguardato il ticketing, la connessione a banda larga di 

imprese, il settore dei viaggi, l’edilizia come pure il commercio al dettaglio, le commissioni sulle 

operazioni di pagamento tramite carta, il settore automobilistico e il sistema sanitario. La 

COMCO ha vietato e sanzionato tre comportamenti, ha approvato l’acquisizione di Hotelplan 

da parte di DERTOUR, ha archiviato due inchieste e risolto su base consensuale una 

procedura senza infliggere multe. 

Nell’ambito dell’esame dell’operazione di concentrazione tra DERTOUR e Hotelplan la 

COMCO ha analizzato le varie possibilità di prenotazione offerte ai viaggiatori. Ha constatato 

che, oltre all’azienda nata dalla concentrazione, continua ad essere presente una concorrenza 

sufficiente da parte di altri tour operator e offerte online. 

Nel settore dell’acquisto di prodotti di uso quotidiano la COMCO ha valutato con particolare 

attenzione una cooperazione di acquisto tra grossisti e dettaglianti, giudicando efficienti gli 

sconti negoziati assieme nell’ambito di una cooperazione di acquisto finalizzata all’ottenimento 

di potere contrattuale e prezzi di vendita più bassi. Sono invece illeciti i rimborsi non trasparenti 

e che falsano la concorrenza. 

Sulle operazioni di pagamento con carte sono applicate varie commissioni, tra cui le 

commissioni di interscambio (o commissioni interbancarie) tra gli emittenti delle carte e i 

rivenditori presso i quali i consumatori effettuano i loro acquisti. La COMCO si occupa di questa 

tematica da molti anni, tant’è vero che dopo aver raggiunto un accordo con Mastercard nel 

2024 sulla commissione interbancaria per le carte di debito, nel 2025 è riuscita a fare 

altrettanto anche con VISA. 

Negli ultimi anni le imprese hanno ripetutamente siglato accordi illeciti in ordine a progetti di 

costruzione promossi dall’ente pubblico e da privati. Per contrastare questo fenomeno la 

COMCO ha organizzato una trentina di eventi di sensibilizzazione presso i Cantoni e, in alcuni 

casi, presso i Comuni come pure per i collaboratori della Confederazione. L’ente pubblico è 

un fattore di cruciale importanza nella lotta contro gli accordi sugli appalti. 

In vari ricorsi contro aggiudicazioni cantonali, la COMCO si è adoperata a favore della 

salvaguardia del mercato interno. Tra l’altro, ha ottenuto due vittorie intermedie nel settore 

sanitario. Il principio del luogo d’origine prevede che l’esercizio legittimo di un’attività nel 

Cantone di provenienza dia diritto a svolgerla anche in altri Cantoni. I tribunali hanno 

confermato i ricorsi e i pareri in tal senso della COMCO relativi alle organizzazioni Spitex e alle 

levatrici. 

Anche nel 2025 i tribunali, ovvero il Tribunale federale (TF) e il Tribunale amministrativo 

federale (TAF) ), hanno pronunciato un nutrito numero di sentenze. Di queste, quattro 

riguardano accordi sui prezzi, tre l’abuso di posizioni dominanti sul mercato, una sentenza 

verte su una concentrazione e due sulla prassi di pubblicazione delle decisioni della COMCO. 

Le sentenze in parola comprovano che la COMCO motiva esaurientemente le sue decisioni, 

le prende con senso della misura e tutela i diritti delle parti. La Commissione attua la volontà 

del legislatore e risponde ai requisiti stringenti dei tribunali. In ultima istanza sono passate in 

giudicato decisioni che comportano ammende pari a circa 30 milioni di franchi. 
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2 Informazioni sulla COMCO e la Segreteria 

La COMCO e la sua Segreteria combattono gli accordi sui prezzi e l’isolamento del mercato, 

aprono i mercati e potenziano il mercato interno. Prendono posizione in merito a disegni di 

legge e ordinanze rilevandone gli aspetti problematici sotto il profilo del diritto della 

concorrenza o dell’economia. La COMCO (organo decisionale) è un’autorità di milizia. È 

composta da 12 membri nominati dal Consiglio federale, per la maggior parte esperti 

indipendenti: professori di diritto o economia e avvocati. Negli altri casi si tratta di 

rappresentanti delle associazioni economiche e delle organizzazioni dei consumatori (per 

l’elenco completo si veda l’allegato). La COMCO si riunisce ogni due/quattro settimane e 

decide sui casi importanti, anche riguardo alle multe, su proposta della Segreteria. Nel 2025 

si sono tenute 11 sessioni plenarie, durate una giornata intera o mezza giornata. 

La COMCO dispone di una Segreteria a tempo pieno (organo investigativo). Si occupa delle 

procedure della legislazione sui cartelli, prepara le decisioni della COMCO e in materia di 

cartelli è l’organo di riferimento per imprese, privati e autorità. Si compone di quattro servizi, 

del centro di competenza Mercato interno e di un servizio Risorse. I membri della direzione 

sono riportati nell’allegato. Esclusi gli stagisti, a fine 2025 la Segreteria contava 71 collaboratori 

(come l’anno precedente), in maggioranza giuristi ed economisti. La quota femminile 

ammontava al 40,8 per cento (l’anno precedente era del 40,3 per cento). I 71 collaboratori 

della Segreteria lavorano a tempo pieno o parziale: in totale si tratta di 61,6 equivalenti a tempo 

pieno (l’anno precedente erano 61,1). Il numero di collaboratori (inclusa la direzione) preposti 

all’applicazione della legge sui cartelli e della legge sul mercato interno ammonta a 55 (48,8 

equivalenti a tempo pieno), due in meno dell’anno precedente (46,9 equivalenti a tempo 

pieno). Presso il servizio Risorse sono attivi 16 collaboratori (12,8 equivalenti a tempo pieno), 

due in meno rispetto all’anno precedente (14,2 equivalenti a tempo pieno), che svolgono 

mansioni generali di sostegno. Questi collaboratori assumono anche compiti trasversali per 

l’Ufficio federale delle abitazioni (UFAB) e l’Ufficio federale per l’approvvigionamento 

economico del Paese (UFAE). La Segreteria ha messo a disposizione cinque posti a tempo 

pieno (l’anno precedente quattro) per stagisti. 
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3 Principali decisioni del 2025 

3.1 Decisioni della COMCO 

In un contratto di cooperazione siglato alla fine del 2008, Hallenstadion e Ticketcorner si 

sono accordate affinché l’Hallenstadion venisse affittato ad organizzatori di eventi solo se 

almeno il 50 % dei biglietti fosse stato distribuito da Ticketcorner. Nel 2011 la COMCO ha 

archiviato un’indagine avviata in proposito. Nel 2016 il TAF ha accolto il ricorso interposto da 

Starticket AG e ticketportal AG, dopodiché il 12 febbraio 2020 il TF ha deciso a sua volta che 

stipulando e attuando il suddetto contratto di cooperazione l’Hallenstadion aveva abusato della 

sua posizione dominante sul mercato delle location per grandi concerti rock e pop, senza 

trascurare che si trattava di un accordo illecito in materia di concorrenza. Il tribunale ha rinviato 

l’incarto alla COMCO affinché stabilisse le sanzioni o le misure amministrative necessarie e 

procedesse a un ulteriore esame della fattispecie. A seguire, con decisione del 15 dicembre 

2025 la COMCO ha multato Hallenstadion per circa 50 000 franchi, precisando che COMCO 

e Hallenstadion hanno concluso il procedimento tramite una conciliazione. La Commissione 

ha inoltre inflitto una multa di circa 65 000 franchi a Ticketcorner, poiché stipulando il contratto 

di cooperazione aveva di fatto abusato della sua posizione dominante sul mercato del ticketing, 

ovvero della compravendita per via telematica di biglietti, per grandi concerti rock e pop.  

Al termine di una prima inchiesta contro Swisscom, a fine 2015, la COMCO era giunta alla 

conclusione che Swisscom aveva abusato della sua posizione dominante nell’ambito di un 

concorso pubblico per la connessione a banda larga delle sedi postali. La COMCO aveva 

inflitto una sanzione a Swisscom per aver ostacolato la concorrenza e aver imposto dei prezzi 

eccessivi. Successivamente, a metà 2020, la COMCO ha avviato una seconda inchiesta nei 

confronti di Swisscom in merito alla connessione delle sedi di altre imprese. Nel marzo 2024, 

il TF ha annullato la prima decisione della COMCO. Esso ha stabilito che Swisscom non aveva 

abusato della sua posizione dominante sul mercato. Dal momento che la seconda inchiesta 

concerne lo stesso comportamento di Swisscom, la COMCO archivia il procedimento 

pendente. La decisione della COMCO del 25 agosto 2025 è passata in giudicato. 

La COMCO ha indagato sugli appalti cantonali e comunali per la manutenzione stradale nei 

Cantoni Giura, Neuchâtel, Friburgo e Berna. Tra il 2009 e il 2021, quattro imprese si sono 

accordate in diverse forme sulle loro offerte e sui prezzi per appalti pubblici. Esse si sono 

coordinate, di regola a due, per stabilire chi dovesse ricevere determinati appalti cantonali e 

comunali per lavori di manutenzione stradale (ghiaiettatura e trattamento superficiale 

bituminoso). A tal fine, hanno concordato i prezzi e si sono in parte suddivise le regioni tra loro. 

Gli accordi funzionavano spesso in maniera sistematica su più appalti, mentre in altri casi 

riguardavano singole gare d’appalto. Sono stati interessati i Cantoni Giura e Neuchâtel, e in 

parte anche Berna (Giura bernese) e Friburgo (Morat e Seeland). Tali accordi sugli appalti 

comportano, tra l’altro, un aumento dei prezzi e un onere per l’economia e per le finanze 

pubbliche. Le quattro imprese hanno cooperato durante il procedimento e hanno convenuto 

con la COMCO di astenersi in futuro dal concludere accordi sugli appalti. La decisione della 

COMCO del 25 agosto 2025 è passata in giudicato. 

L’esame dell’operazione di concentrazione tra DERTOUR e Hotelplan ha mostrato che questa 

porterà a una maggiore concentrazione e a una presenza rinforzata delle imprese coinvolte. 

Ciononostante, ai viaggiatori rimangono a disposizione diverse possibilità di prenotazione. 

Accanto alla classica prenotazione presso un ufficio viaggi o presso un operatore turistico, essi 

possono valutare le offerte di una piattaforma online o prenotare direttamente presso una 

compagnia aerea o un hotel. Le investigazioni mostrano che i viaggiatori utilizzano attivamente 

questi diversi canali, confrontando prezzi e offerte. Hotelplan e DERTOUR devono tener conto, 

anche dopo la concentrazione, della concorrenza di altri operatori turistici e delle offerte online. 

Per questo motivo, la COMCO è d’avviso che la concentrazione non sopprime la concorrenza 
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efficace. Con decisione del 25 agosto 2025 la COMCO ha quindi autorizzato la 

concentrazione. 

Destinatarie della decisione della COMCO «Markant Zentralregulierung» del 30 giugno 2025 

sono la Markant Handels- und Industriewaren-Vermittlungs AG e 16 commercianti. Questi 

ultimi acquistano prodotti di uso quotidiano da fornitori attivi a livello nazionale e internazionale. 

Markant offre ai commercianti e ai fornitori diversi servizi, tra cui la gestione del traffico 

pagamenti. Per i suoi servizi, Markant negozia con i fornitori delle condizioni di prestazione 

che essa versava in parte ai commercianti sotto forma di rimborsi. Inoltre, Markant negozia 

con i fornitori sconti a favore dei commercianti. La COMCO ritiene lecito gli sconti così come 

le relative misure collettive di esecuzione. La cooperazione di acquisto tramite Markant 

consente ai commercianti di acquisire un potere contrattuale e di ottenere prezzi di acquisto 

più bassi, che trasferiscono ai propri clienti sotto forma di prezzi di vendita più bassi. La 

COMCO ritiene invece illegali i rimborsi non trasparenti e che falsano la concorrenza, 

comprese le relative misure collettive di esecuzione. Per poter rifornire i commercianti, i 

fornitori di Markant dovevano acquistare un pacchetto di servizi che diventava sempre più 

costoso. Se i fornitori non accettavano le condizioni di prestazione più care, i distributori 

adottavano misure collettive per indurli a cedere. Tali misure arrivavano fino al ritiro dei prodotti 

dagli scaffali. Markant versava una parte delle condizioni di prestazione sotto forma di rimborsi 

ai 16 commercianti senza informarne i fornitori. Le misure collettive di esecuzione e la struttura 

dei rimborsi hanno falsato la concorrenza tra i fornitori. La COMCO giudica la convenzione tra 

Markant e i commercianti sul rimborso e le relative misure collettive come un accordo illecito 

sui prezzi dal lato degli acquisti. Ha quindi inflitto ai commercianti una multa complessiva di 

circa 28 milioni di franchi. Varie aziende hanno impugnato la decisione dinanzi al TAF. 

I pagamenti con carta comportano costi come la commissione di interscambio. La COMCO 

ha raggiunto una conciliazione con Visa tale per cui, per i pagamenti con carte di debito 

svizzere presso punti vendita in presenza in Svizzera, potrà essere applicata una commissione 

di interscambio massima dello 0,15%. A seconda della categoria del commerciante, si 

applicherà o il tasso base massimo dello 0,2%, oppure il tasso ridotto dello 0,12% per i beni di 

consumo quotidiano, con un tetto massimo di 36 centesimi per importi superiori a 300 franchi. 

Questo vale indipendentemente dal fatto che il pagamento venga effettuato con la carta fisica 

o con una carta memorizzata su un dispositivo mobile, come uno smartphone o uno 

smartwatch. Per i pagamenti online nazionali con carte di debito, il tasso massimo attualmente 

consentito scenderà dallo 0,31% allo 0,25% a partire dal 1° novembre 2025. Infine, per la 

prima volta nella sua prassi, la COMCO ottiene una riduzione delle commissioni di 

interscambio transfrontaliere sia per le carte di debito che per quelle di credito. Quando una 

carta Visa emessa nello SEE viene utilizzata presso un commerciante svizzero, la 

commissione di interscambio passerà dall’1% allo 0,2% per le carte di debito e dall’1,15% allo 

0,44% per le carte di credito. Ciò comporterà un risparmio di oltre 10 milioni di franchi all’anno 

per il commercio al dettaglio svizzero. La chiusura dell’indagine nei confronti di Visa avviene 

circa un anno dopo che la COMCO aveva raggiunto una soluzione simile con Mastercard. Il 

tasso concordato con Visa dello 0,15% è superiore a quello autorizzato per Mastercard di 

0,12%, ma a differenza della regolamentazione con Mastercard, si applica anche ai pagamenti 

effettuati tramite dispositivi mobili. Entrambe le decisioni sono passate in giudicato. 

Per diversi decenni, un garage è stato un distributore autorizzato e un centro di assistenza 

per veicoli BMW e MINI. BMW gli aveva prospettato un ampliamento dei rapporti commerciali. 

Per questo motivo, il garage ha effettuato investimenti per milioni di franchi. Successivamente, 

BMW ha interrotto inaspettatamente la collaborazione senza offrire una soluzione transitoria 

adeguata. Nel corso dell’inchiesta, BMW e il garage hanno concordato una proroga 

temporanea del loro rapporto commerciale. In tal modo, BMW ha eliminato i dubbi in materia 

di diritto dei cartelli e la COMCO ha archiviato il procedimento il 30 giugno 2025. Tuttavia, la 

COMCO ha posto a carico di BMW i costi di procedura. Infatti, secondo una valutazione 

sommaria, il comportamento di BMW sarebbe stato presumibilmente illecito, poiché il garage 
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non disponeva di alternative ragionevoli ed era dipendente da BMW. La decisione è passata 

in giudicato. 

La COMCO ha messo fine il 7 aprile 2025 a un’intesa illecita sulla vendita di un principio attivo 

attraverso delle conciliazioni. L’inchiesta della COMCO ha rivelato che tra il 2005 e il 2019, 

diverse imprese si sono accordate sul prezzo minimo di vendita del principio attivo 

scopolamina-N-butilbromuro (SNBB) e si sono ripartite le quote. Inoltre, esse hanno 

scambiato delle informazioni commercialmente sensibili. L’SNBB è un importante ingrediente 

nella produzione di medicamenti antispasmodici contro il mal di pancia. Tenuto conto delle 

conciliazioni, la sanzione totale ammonta a circa 600’000 franchi. La COMCO ha coordinato 

alcune attività d’investigazione con le autorità della concorrenza europee e australiane. La 

decisione è passata in giudicato. 

La COMCO ha condotto, per oltre dieci anni, nove distinte inchieste su accordi nei mercati 

finanziari. Le inchieste condotte nei confronti di un totale di venti banche e cinque società di 

intermediazione interbancaria riguardavano i settori dei derivati su tassi di interesse, del 

commercio a pronti di valute e del commercio di metalli preziosi. In sette delle nove inchieste 

condotte, la COMCO ha scoperto diversi accordi bilaterali o multilaterali distinti e indipendenti 

tra loro, tra diversi trader di tredici grandi banche internazionali tra il 2005 e il 2013.  hanno 

scambiato informazioni sensibili sulle loro attività e strategie di trading tramite delle chat 

aziendali, dei servizi di messaggistica istantanea o per telefono. Si tratta delle inchieste su 

LIBOR CHF, Spread sui derivati su tassi d’interesse in franchi svizzeri, Yen LIBOR/Euroyen 

TIBOR, EURIBOR così come le tre inchieste sui tassi di cambio Three Way Banana Split, 

Essex Express e Sterling lads. Queste inchieste sono state concluse attraverso un totale di 35 

conciliazioni in più tappe tra il 2016 e l’inizio del 2025. Le due inchieste relative allo Yen TIBOR 

e al commercio di metalli preziosi sono state archiviate nel 2016 e nel 2019. In totale le sanzioni 

inflitte ammontano a 237,5 milioni di franchi. 

3.2 Decisioni dei tribunali 

Con decisione dell’8 luglio 2016 la COMCO ha comminato multe per un totale di circa 5 milioni 

di franchi a otto imprese del settore della costruzione stradale e del genio civile. Tra il 

2002 e il 2009 queste aziende attive nel distretto di See-Gaster del Canton San Gallo e nei 

distretti di March e Höfe del Canton Svitto avevano concluso accordi sui prezzi e coordinato la 

ripartizione di diverse centinaia di concorsi d’appalto. Le otto imprese si scambiavano 

informazioni sui rispettivi interessi per gli appalti. In caso di accordo veniva designata l’impresa 

che si sarebbe aggiudicata l’appalto, mentre le altre imprese presentavano di riflesso offerte 

più elevate. In data 24 novembre 2025 il TAF ha respinto i tre ricorsi, ma ha ridotto le sanzioni. 

Contro la decisione del TAF tutte le imprese hanno interposto ricorso presso il TF. 

UPC (oggi Sunrise) ha acquisito i diritti esclusivi di trasmissione delle partite del campionato 

svizzero di hockey su ghiaccio per gli anni dal 2017 al 2022, detenendo pertanto una posizione 

dominante sul mercato della trasmissione in diretta delle partite di hockey su ghiaccio nel 

settore della televisione a pagamento. UPC ha abusato di questa posizione, in quanto ha 

negato a Swisscom qualsiasi offerta per la trasmissione di hockey su ghiaccio in diretta fino 

all’estate del 2020. Con questo comportamento UPC ha ostacolato in modo illecito Swisscom 

nella concorrenza. Il 7 settembre la COMCO ha multato UPC per circa 30 milioni di franchi. Il 

TAF ha confermato la decisione della COMCO limitandosi a ridurre la sanzione a circa 29,1 

milioni di franchi, in quanto ha valutato la durata dell’infrazione inferiore di 5 mesi. Il 24 

settembre 2025 il TF ha respinto il ricorso successivamente presentato, per cui la decisione 

della COMCO con una multa di 29,1 milioni è passata in giudicato. 

Dopo il TAF, anche il TF ha confermato con la sua sentenza del 16 ottobre 2025 la prassi di 

pubblicazione della COMCO. Il 4 settembre 2019 la Segreteria ha avviato un’inchiesta 

preliminare sull’utilizzo di dati ottenuti dal settore di monopolio da parte di un’azienda 

elettrica. Nel suo rapporto finale del 18 agosto 2020 la Segreteria ha deciso di archiviare, 
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senza seguito, l’inchiesta preliminare e di pubblicare il rapporto finale. L’azienda elettrica ha 

quindi chiesto di rinunciare integralmente a una pubblicazione o di pubblicare il rapporto finale 

in una versione con generose omissioni. Il TAF e il TF hanno respinto i ricorsi. 

Con la sua sentenza del 6 ottobre 2025 il TAF ha rigettato il ricorso inoltrato da Ford Credit. Il 

10 maggio 2025 la COMCO ha inflitto a Ford Credit una multa di circa 7,7 milioni di franchi per 

un illecito coordinamento delle condizioni di leasing dal luglio 2006 al marzo 2014. Per 

parecchi anni, Ford Credit e altre otto società si sono sistematicamente scambiate le condizioni 

di leasing. Si informavano sugli interessi e sulle tabelle per il calcolo del valore residuo dei 

veicoli, dopodiché queste componenti del prezzo confluivano nel calcolo delle rate di leasing 

dei vari offerenti. La COMCO è riuscita a concludere una conciliazione con le otto società di 

leasing, ma non con Ford Credit, che ha interposto ricorso dinanzi al TF. 

In data 3 maggio 2018 il TAF ha deciso di non dare seguito al ricorso di Ticketcorner contro 

il divieto di attuare l’operazione di concentrazione con Starticket. Il tribunale ha motivato la 

sua decisione sostanzialmente con il fatto che Tamedia (in quanto società madre di Starticket) 

ha rinunciato a presentare ricorso, annunciando del pari pubblicamente che avrebbe 

continuato a sviluppare Starticket con le proprie forze e risorse. Pertanto, in assenza di un 

interesse (attuale e pratico) lecito e degno di protezione all’annullamento o alla modifica della 

decisione rilasciata dalla COMCO, Ticketcorner non sarebbe stata legittimata a presentare 

ricorso. La decisione del TAF è stata impugnata. Nella sua decisione del 4 settembre 2025 il 

TF ha stabilito che il TAF non avrebbe dovuto pronunciare una decisione di non entrata nel 

merito, bensì archiviare il procedimento per mancanza di oggetto. A giudizio del TF, l’interesse 

degno di tutela giuridica è infatti venuto meno nel corso del procedimento in esame. Il TF ha 

quindi corretto di conseguenza il dispositivo, riducendo altresì le spese procedurali da 35 000 

a 5 000 franchi. 

Alla fine del 2009 la COMCO aveva deciso che i prezzi pubblici raccomandati (PPR) per i 

farmaci contro la disfunzione erettile costituivano accordi verticali illeciti in materia di 

concorrenza in forma di raccomandazioni tra le aziende farmaceutiche e i distributori, che di 

fatto fissavano i prezzi di vendita per i clienti finali. La commissione ha vietato a tre società 

farmaceutiche di pubblicare i PPR per Cialis, Levitra e Viagra. Successivamente, questa 

decisione è approdata per vari aspetti tre volte al TF. Sotto il profilo contenutistico, nel 2021 il 

TF ha accolto complessivamente quattro dei cinque ricorsi presentati dal Dipartimento federale 

dell’economia, della formazione e della ricerca (DEFR) contro le sentenze del TAF e ne ha 

respinto uno. Il TF ha confermato l’inammissibilità dei prezzi pubblici raccomandati dei 

produttori di farmaci contro la disfunzione erettile, rinviando al TAF tre casi per la definizione 

delle sanzioni e un caso per la determinazione delle conseguenze in termini di costi e 

indennizzi. Il TAF ha dato seguito alla richiesta. Pfizer ha interposto ricorso contro il calcolo 

delle sanzioni del TAF, ricorso che il TF ha respinto con la sua sentenza del 14 aprile 2025. 

Nel 2019 la COMCO ha autorizzato il progetto di concentrazione Gateway Basel Nord (GBN) 

delle FFS con Hupac e Rethmann. swissterminal AG ha chiesto alla COMCO di poter 

accedere, in virtù della legge sulla trasparenza (LTras), alla documentazione pertinente non 

pubblicata. La COMCO ha concesso in via generale a swissterminal l’accesso alla 

documentazione, escludendo però alcune parti (testi e allegati) e anonimizzandone i contenuti 

(per rispettare il segreto d’affari e proteggere i dati personali). Dopo varie fasi procedurali e 

decisioni intermedie, e una procedura di conciliazione presso l’Incaricato federale della 

protezione dei dati e della trasparenza (IFPDT), nel 2021 swissterminal ha interposto ricorso 

presso il TAF. Si trattava in particolare dell’omissione di diversi passi, motivata dalla tutela del 

segreto d’affari, nonché della cancellazione di nomi e marchi – cioè dati personali – di 

consulenti. Il TAF con decisione del 29 giugno 2023 ha accolto, con un’eccezione, le omissioni 

ma ha deciso che i nomi e marchi dei consulenti dovevano essere leggibili. L’11 marzo 2025 

il TF ha respinto il ricorso presentato da swissterminal. 
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Il 16 novembre 2022 il TAF ha deciso in merito a nove ricorsi del 2 dicembre 2013 relativi al 

trasporto aereo di merci. La decisione della COMCO era diretta contro 14 parti e 

comprendeva rotte tra la Svizzera e cinque Paesi al di fuori dell’UE. In cinque casi, il TAF ha 

sostanzialmente confermato gli accordi sui prezzi: per il tribunale è dimostrato che nel settore 

del trasporto aereo diverse compagnie si sono impegnate in scambi di informazioni 

anticoncorrenziali sui supplementi per il carburante e sulla commissione dei supplementi a 

lungo termine. Tuttavia, ha ridotto le sanzioni. Il TAF ha accolto integralmente tre ricorsi, uno 

in parte. Con le sue quattro sentenze del 19 febbraio 2025 il TF ha trattato gli ultimi ricorsi e li 

ha respinti, ma ha ridotto la sanzione, in quanto ritiene che con un procedimento durato otto 

anni l’imperativo di celerità sia stato violato dal TAF. 

I grossisti, gli ospedali, le farmacie, i medici e le drogherie necessitano di avere accesso per 

via elettronica alle informazioni riguardanti i medicamenti, che consentono la distribuzione, la 

dispensazione e la fatturazione degli stessi. HCI Solutions AG, una società di Galenica AG, 

fornisce queste informazioni. A dicembre 2016, la COMCO è giunta alla conclusione che HCI 

Solutions AG detiene una posizione dominante sul mercato per quanto riguarda la 

commercializzazione di informazioni elettroniche sui medicamenti e che ha abusato di 

questa posizione. Ha ad esempio inserito nei contratti con le imprese di software clausole che 

impediscono l’uso di database di altri fornitori di informazioni sui medicamenti. Ha inoltre offerto 

ai produttori farmaceutici la possibilità di includere le informazioni sui loro farmaci nei suoi 

database solo in combinazione con altri servizi. Con sentenza del 19 gennaio 2022 il TAF ha 

confermato la sostanza della decisione della COMCO, ma ha ridotto la sanzione. Viceversa, 

con la sua sentenza del 23 gennaio 2025 il TF ha accolto in ampia misura i ricorsi. Pur 

confermando la posizione dominante detenuta sul mercato da HCI Solutions AG, ha giudicato 

illecita solo una clausola contrattuale: a HCI Solutions AG è fatto divieto di inserire nei suoi 

contratti con società di software clausole che vietino a queste ultime di integrare nei loro 

software dati di terzi sostanzialmente identici a quelli di HCI Solutions AG. 

Con decisione del 4 dicembre 2023 la COMCO ha concluso l’inchiesta Strategia di 

costruzione della rete Swisscom. Con la «Strategia di costruzione della rete 2025» 

Swisscom aveva modificato dall’inizio del 2020 la modalità costruttiva della rete in modo che 

nelle zone in cui essa stessa provvedeva all’ampliamento della fibra ottica i concorrenti non 

avessero più accesso diretto all’infrastruttura di rete (accesso di livello 1). La COMCO ha 

giudicato illecito questo comportamento, disponendo quindi varie misure, tra cui l’obbligo per 

Swisscom di disattivare o convertire i collegamenti in fibra ottica già attivati che non 

consentono un’offerta di livello 1 (salvo in singoli casi motivati). Swisscom ha presentato 

ricorso al TAF contro la decisione della COMCO e le misure adottate. In una prima sentenza 

dell’8 gennaio 2025 il TAF ha respinto la richiesta (mozione di procedura) di Swisscom di 

conferire l’effetto sospensivo al ricorso. Il procedimento principale è ancora pendente. 

Ai sensi della legge sul mercato interno, nell’anno in esame sono state emesse varie 

sentenze giudiziarie. Con sentenza del 26 agosto 2025, il TAF ha accolto un ricorso della 

COMCO e ha annullato un addossamento ingiustificato di spese a un’ostetrica. Con due 

sentenze del 15 luglio 2025 il TF ha inoltre confermato l’applicazione della legge federale sul 

mercato interno nel settore Spitex, consentendo alle organizzazioni Spitex extracantonali 

l’accesso al mercato nel Cantone di Vaud. Queste due sentenze esplicano un effetto 

pregiudiziale, in particolare per il settore sanitario. Inoltre, con sentenza del 4 novembre 2025 

il tribunale del Cantone di Friburgo ha accolto un ricorso della COMCO, in quanto un comune 

aveva erroneamente appaltato per diversi anni il trasporto scolastico del valore di oltre 1 

milione di franchi con una procedura mediante invito. Del pari, il 3 febbraio 2025 il tribunale 

amministrativo del Cantone di Zurigo ha deciso che un avvocato zurighese può assumere un 

praticante nel suo secondo studio legale a San Gallo. Il divieto di assunzione pronunciato in 

precedenza dalla Commissione di vigilanza sugli avvocati di San Gallo violava il diritto di libero 

accesso al mercato sancito dalla legge sul mercato interno.  
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4 Attività 

4.1 Attività nei vari mercati 

La legge sui cartelli e la legge sul mercato interno si applicano a tutti i mercati e di conseguenza 

le attività della COMCO e della sua Segreteria concernono diversi settori. Ogni anno la 

Segreteria della COMCO riceve diverse centinaia di notifiche e denunce da parte di privati 

cittadini, dell’ente pubblico, di imprese, associazioni ecc. che si traducono mediamente in 80-

90 procedure all’anno. Si tratta di osservazioni del mercato di entità minore e informali (circa il 

75 % dei casi), inchieste di media entità («inchieste preliminari», 18 %) e procedure più 

importanti («inchieste», circa il 7 %).1 Di seguito per ogni mercato vengono riportati i risultati 

più importanti di queste procedure nonché le consulenze e i preavvisi inerenti ad atti normativi 

e sovvenzioni statali. Inoltre, si menzionano le inchieste preliminari e le inchieste avviate 

recentemente. 

4.1.1 Settore automobilistico 

Nel mese di giugno la COMCO ha archiviato la prima inchiesta sulla dominanza relativa (o 

posizione dominante relativa) nel settore automobilistico dopo che BMW e il garage 

presumibilmente dipendente dalla medesima avevano concordato una proroga temporanea 

del loro rapporto commerciale (cfr. 3.1). 

Nell’ambito di un’osservazione del mercato la Segreteria si è chinata sulla questione analoga 

a sapere se la risoluzione di un contratto di distribuzione e assistenza di un fornitore di 

autoveicoli, imputabile a una riorganizzazione della sua rete di distribuzione, costituisse un 

abuso di dominanza relativa. Stanti le alternative esistenti e le prevedibili implicazioni del loro 

utilizzo, non vi erano indizi di una violazione della legislazione sui cartelli. Nel valutare le 

alternative predette la Segreteria ha tenuto conto in particolare dell’Ordinanza sul settore 

degli autoveicoli (Oauto), intesa ad assicurare che le autofficine abbiano accesso ai pezzi di 

ricambio, agli strumenti e alle informazioni tecniche necessari per fornire i loro servizi. 

Dagli accertamenti effettuati dalla Segreteria nel quadro di un’osservazione del mercato sulla 

concessione di garanzie del costruttore è inoltre emerso che spesse volte i fornitori di 

autoveicoli accordano la garanzia del costruttore anche quando il veicolo ha lasciato la rete di 

distribuzione ufficiale ed è stato venduto da rivenditori non autorizzati. In questi casi i fornitori 

di autoveicoli sarebbero legittimati a rifiutare la prestazione di una garanzia per tutelare i loro 

sistemi di distribuzione selettivi e i rispettivi investimenti nella rete di concessionari in virtù delle 

vigenti norme della legge sui cartelli. Con la sua mozione (24.3627) il consigliere nazionale 

Pfister si propone di modificare questa prassi. 

Nell’ambito di una consulenza la Segreteria ha valutato per la prima volta contratti di 

esecuzione. Un contratto di esecuzione è un accordo stipulato tra un fornitore e un acquirente 

al fine di dare esecuzione (adempiere) a un contratto di fornitura concluso in precedenza tra il 

fornitore e uno specifico cliente. Se è il fornitore, e non il cliente, a scegliere l’impresa che 

fornirà i servizi di esecuzione, la fissazione di un prezzo di rivendita da parte del fornitore non 

è considerata un’imposizione del prezzo di rivendita. In tal caso il prezzo di rivendita imposto 

nel contratto di esecuzione non limita la concorrenza per la fornitura dei beni o servizi al cliente 

né la concorrenza per la fornitura dei servizi di esecuzione. Tuttavia, se un contratto di 

 

1 Nell’ambito del diritto amministrativo in materia di cartelli, la procedura d’inchiesta serve a valutare a titolo formale 
l’ammissibilità delle limitazioni alla concorrenza. Viene decisa dalla COMCO, dura due o tre anni ed è di ampia 
portata. L’inchiesta preliminare è una procedura preliminare di valenza prevalentemente informale e serve a 
identificare i casi da sottoporre a un’inchiesta; solitamente dura circa un anno. L’osservazione del mercato è una 
procedura informale, che a seconda dei casi può sfociare in un’inchiesta preliminare o in un’inchiesta oppure 
concludersi senza alcun esito particolare. Le inchieste preliminari e le osservazioni del mercato vengono condotte 
e portate a termine dalla Segreteria della COMCO. 
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esecuzione è solo fittizio (ad es. quando un acquirente ha effettivamente contribuito alla 

stipulazione del contratto di fornitura tra il fornitore e il cliente) il privilegio ai sensi della legge 

sui cartelli decade e le indicazioni di prezzo fornite dall’offerente possono configurare accordi 

di prezzo illeciti e sanzionabili. 

4.1.2 Settore della costruzione 

Nel giugno e nel novembre 2025 la Segreteria ha aperto due inchieste: l’indagine avviata in 

estate riguarda presunti accordi siglati tra quattro commercianti di acciaio in Ticino. Queste 

aziende sono sospettate di avere coordinato per diversi anni svariati elementi di prezzo per la 

vendita e la posa di acciaio e di avere altresì ripartito la loro clientela. La seconda inchiesta 

verte su presunti accordi sugli appalti nel Cantone del Giura. Ci sono motivi di ritenere che 

sei imprese abbiano concordato prezzi e offerte per appalti pubblici e privati nel settore 

dell’edilizia e del genio civile. In dicembre la COMCO ha esteso questa indagine a una settima 

impresa edile. 

Nella sua decisione del 25 agosto 2025 la COMCO ha stabilito che quattro imprese di 

costruzione dei Cantoni di Giura, Neuchâtel, Friburgo e Berna avevano concordato appalti 

cantonali e comunali per risanamenti stradali (cfr. 3.1). Con questo esito la Commissione ha 

concluso l’inchiesta aperta nel 2022. 

Nell’aprile 2023 la Segreteria della COMCO aveva aperto un’inchiesta preliminare in ordine 

alle aggiudicazioni per il servizio stradale invernale (servizio spazzaneve e spargisale) sulle 

strade del Cantone di Friburgo. L’inchiesta preliminare ha accertato la presenza di indizi di un 

accordo sugli appalti tra cinque aziende. La Segreteria ha rinunciato ad aprire un’inchiesta: il 

Cantone ha annullato l’aggiudicazione e ha indetto una nuova gara d’appalto. Nella nuova 

aggiudicazione non sono stati riscontrati indizi di un accordo. Va inoltre precisato che il 

presunto accordo era riconducibile anche alla strutturazione dei bandi di gara cantonali. Ciò 

malgrado, secondo il principio di causalità i costi dell’inchiesta preliminare conclusa nel luglio 

2025 sono a carico dei presunti partecipanti all’accordo. 

4.1.3 Commercio al dettaglio e industria dei beni di consumo 

Con la conclusione dell’inchiesta Markant Zentralregulierung, la COMCO ha definito una 

pratica per le cooperazioni di acquisto (cfr. 3.1), ponendo così fine all’inchiesta aperta nel 2020. 

In giugno le autorità preposte alla concorrenza hanno avviato la quarta inchiesta su un 

potenziale abuso di posizione dominante relativa. L’indagine verifica se Beiersdorf, che 

produce i prodotti della marca Nivea, detiene una posizione di dominanza relativa nei confronti 

di Migros e se richiede a quest’ultima prezzi più elevati per i prodotti Nivea rispetto a quelli 

applicati a dettaglianti comparabili all’estero.  

La Segreteria ha condotto un’osservazione del mercato per sospetto aumento coordinato 

dei prezzi da parte dei panifici. Il motivo risiede nell’annuncio dato da un’associazione 

regionale di panificatori nel novembre 2024 secondo cui l’inflazione e l’aumento dei prezzi 

delle materie prime li avrebbe costretti a innalzare i prezzi del 5-8 % a partire dal 1° dicembre 

2024. Dopo che l’associazione, su raccomandazione della Segreteria, aveva informato i propri 

membri mediante circolare sulla problematica in termini di legislazione sui cartelli posta da 

eventuali aumenti coordinati dei prezzi e ricordato loro che ogni panificio è tenuto a fissare 

autonomamente i prezzi, la Segreteria ha rinunciato a effettuare ulteriori accertamenti. 

Nel quadro di una consulenza la Segreteria ha valutato una cooperazione in materia di 

ricerca e sviluppo relativa allo sviluppo congiunto e alla distribuzione coordinata di un bene 

di consumo. La cooperazione comprendeva, tra l’altro, accordi sulla ripartizione dei partner 

commerciali nella distribuzione coordinata del bene di consumo sviluppato congiuntamente. 

Tenendo opportunamente conto della prassi europea, la Segreteria ha giudicato efficiente e 

ammissibile la collaborazione prevista. 
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Un’altra consulenza ha riguardato l’interrogativo se un gestore di mercati online, che è egli 

stesso un rivenditore autorizzato in un sistema di distribuzione selettivo e che in questo 

contesto distribuisce prodotti attraverso i propri mercati online, ha la facoltà di bloccare le 

vendite di rivenditori terzi non autorizzati su detti mercati (brand gating). La Segreteria ha 

ritenuto che il brand gating fosse fondamentalmente ammissibile a tutela di un sistema di 

distribuzione selettivo, purché il sistema stesso non comporti alcun rischio nell’ottica del diritto 

sui cartelli. 

4.1.4 Digitalizzazione 

Da numerosi anni la Segreteria riceve regolarmente segnalazioni da rivenditori online in merito 

alle norme pubblicitarie emanate da Google. Alcuni rivenditori vedono bloccata la loro 

pubblicità di determinati prodotti, mentre altri loro concorrenti riescono a pubblicizzare prodotti 

identici. In proposito, nel 2025 la Segreteria ha aperto un’osservazione del mercato per 

verificare se le linee guida di Google si applicano in modo uniforme a tutti gli attori del mercato. 

4.1.5 Energia 

Anche quest’anno numerosi progetti normativi hanno dato luogo a preavvisi da parte delle 

autorità garanti della concorrenza nell’ambito di procedure di consultazione e consultazioni 

degli uffici. Nel settore dell’elettricità va menzionata in particolare la procedura di consultazione 

della COMCO relativa all’accordo sull’energia elettrica e alle normative di attuazione. La 

COMCO sostiene la completa apertura regolamentare del mercato da attuare in virtù 

dell’accordo sull’energia elettrica. Nell’ottica delle autorità in materia di concorrenza un servizio 

universale per i piccoli consumatori si impone solo se le economie domestiche e le PMI non 

ricevono offerte competitive sul libero mercato, il che dovrebbe essere oggetto di verifiche 

periodiche. Anziché l’approvvigionamento da parte di circa 600 gestori di reti di distribuzione 

con le condizioni tariffarie più eterogenee, in futuro andrebbero incaricati singoli fornitori di 

base preposti a livello regionale che si potrebbero selezionare attraverso gare d’appalto 

concorrenziali. I prezzi del servizio universale non dovrebbero essere dettati dai costi di 

produzione, bensì richiamarsi ai prezzi applicati sul mercato all’ingrosso. Del pari, la Svizzera 

non dovrebbe frapporre ai fornitori ostacoli all’ingresso sul mercato più gravosi rispetto all’UE 

e sarebbe bene rinunciare a inutili barriere amministrative in caso di cambiamento di fornitore. 

Nel settore del gas la Segreteria si è espressa in una consultazione degli uffici e la COMCO 

in una procedura di consultazione su un disegno di legge riveduto sull’approvvigionamento di 

gas (LApGas). A giudizio delle autorità preposte alla concorrenza, una regolamentazione che 

preveda un’apertura completa e non discriminatoria del mercato nel settore della fornitura di 

gas naturale è di cruciale importanza per lo sviluppo di una concorrenza efficiente. La COMCO 

e la sua Segreteria accolgono con favore il fatto che l’avamprogetto di legge 

sull’approvvigionamento di gas (LAGas) includa ora una completa apertura del mercato, ma 

chiedono di evitare inutili pastoie amministrative nella definizione del sistema di misurazione 

per le economie domestiche e le PMI, che potrebbero scoraggiare un cambiamento di fornitore 

e sfociare in un isolamento del mercato. In più, occorrono requisiti normativi nel segmento 

delle reti che riducano al minimo il rischio di profitti eccessivi in capo ai gestori di reti del gas 

che operano in regime di monopolio al fine di impedire distorsioni della concorrenza sui mercati 

limitrofi. La creazione di una zona di regolazione svizzera in luogo degli attuali livelli di rete 

regionali gestiti dalle società regionali è da valutare positivamente, fermo restando tuttavia che 

l’istituzione di un responsabile dell’area di mercato da parte dei proprietari della rete di 

trasporto (società regionali) in quanto suoi azionisti va respinta. In caso contrario, le società 

regionali che a loro volta operano sul mercato delle forniture di gas sarebbero messe nelle 

condizioni di prendere tutte le decisioni strategicamente importanti del responsabile dell’area 

di mercato e di ricoprire, a loro discrezione e piacimento, tutte le posizioni dirigenziali di rilievo 

nella sua struttura organizzativa. Il responsabile dell’area di mercato deve svolgere compiti 

assai importanti per assicurare la concorrenza nel settore della fornitura del gas, ad esempio 
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l’imposizione di restrizioni infragiornaliere e la definizione dei contributi ai costi di flessibilità in 

caso di divergenze dai programmi previsionali. La funzione di responsabile dell’area di mercato 

deve essere esercitata da un’organizzazione che non sia essa stessa attiva nel segmento 

della fornitura di gas naturale e che sia completamente indipendente. 

Anche nel 2025 le autorità preposte alla concorrenza hanno redatto numerosi preavvisi 

riguardo alle consultazioni nell’ambito della sicurezza dell’approvvigionamento. Si è trattato 

ad esempio del progetto dell’ordinanza sulla gestione centralizzata dell’offerta dell’Ufficio 

federale per l’approvvigionamento economico del Paese (UFAE), che potrebbe essere 

decretata in una situazione di penuria di elettricità, e del progetto dell’ordinanza sulla riserva 

di elettricità dell’Ufficio federale dell’energia (UFE). In questo settore le autorità garanti della 

concorrenza pongono assoluto rilievo a una modulazione quanto più possibile neutrale nella 

prospettiva tecnologica ed efficiente in termini di costi delle disposizioni normative. Le misure 

statali che comportano distorsioni della concorrenza e costi macroeconomici aggiuntivi 

dovrebbero essere disposte solo a condizione che siano irrinunciabili per garantire la sicurezza 

dell’approvvigionamento. La necessità e la portata delle misure andrebbero verificate 

regolarmente. 

4.1.6 Mercati finanziari 

Con Mastercard (2024) e Visa (2025) la COMCO ha raggiunto e adottato due conciliazioni 

comparabili nel quadro di due inchieste condotte separatamente sulle commissioni di 

interscambio applicate sulle transazioni nazionali della loro nuova generazione di carte di 

debito (cfr. 3.1). Con Visa la COMCO ha anche ottenuto, per la prima volta nella sua prassi, 

una riduzione delle commissioni di interscambio transfrontaliere sia per le carte di debito che 

per quelle di credito. La Segreteria della COMCO è in trattative con Mastercard per approdare 

a una soluzione assimilabile a quella di VISA per le commissioni interbancarie transfrontaliere 

delle sue carte di debito e di credito. 

La COMCO ha condotto, per oltre dieci anni, nove distinte inchieste su alcuni accordi siglati 

sui mercati finanziari. La Commissione ha concluso sette inchieste mediante conciliazioni e 

ha abbandonato due procedure (cfr. 3.1). 

In data 10 dicembre 2025 la Segreteria ha avviato l’inchiesta preliminare NFC da Apple. Fino 

al 2024, Apple rifiutava a fornitori svizzeri di applicazioni l’accesso all’interfaccia NFC degli 

apparecchi iOS, mentre l’accesso era liberamente disponibile sugli apparecchi Android. Per i 

territori dell’UE e dello SEE, la Commissione europea ha reso obbligatori l’11 luglio 2024 gli 

impegni volontari di Apple che concedevano gratuitamente a fornitori terzi l’accesso 

all’interfaccia NFC sui dispositivi iOS. La Segreteria è in contatto sin dall’inizio del 2024 con 

Apple al fine di rendere l’accesso possibile anche ai fornitori svizzeri di applicazioni. Alla fine 

del 2024, Apple ha concesso ai fornitori svizzeri di applicazioni un accesso alla piattaforma 

NFC & SE sui dispositivi iOS. Attraverso questa inchiesta preliminare, la Segreteria analizza 

ora se le modalità di accesso, che si distinguono da quelle valide sul territorio dello SEE, sono 

conformi al diritto sui cartelli. Si tratterà inoltre di chiarire se altri fornitori di applicazioni mobili 

di pagamento possono rivaleggiare efficacemente con Apple Pay nel settore dei pagamenti 

senza contanti. 

Il 3 settembre 2025 la COMCO ha approvato la fusione tra Baloise e Helvetia. Queste due 

grandi compagnie d’assicurazione operano nei due rami Vita e Non-Vita e in quasi tutti i 

comparti assicurativi ivi compresi. Nel suo esame preliminare la COMCO è giunta alla 

conclusione che la concentrazione non pregiudicherà in misura significativa il contesto di 

mercato e la concorrenza sui singoli mercati e sul mercato nel suo insieme. Sebbene insieme 

diventeranno il nuovo numero 2 nel settore assicurativo svizzero, di fatto un’ampia distanza li 

separa dal rispettivo leader del mercato nel ramo assicurativo Vita e Non-Vita. Il mercato delle 

assicurazioni è tuttora connotato da numerosi operatori affermati nei vari rami, tra i quali 
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figurano diversi concorrenti forti pronti a competere duramente con l’azienda nata dalla fusione 

nei vari comparti assicurativi. 

Il 12 dicembre 2025 il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulle ripercussioni della fusione 

tra UBS e Credit Suisse. Il rapporto, che ne analizza l’impatto sotto il profilo dell’economia 

nazionale e la necessità di intervento in materia di diritto della concorrenza, non evidenzia 

alcun effetto negativo su vasta scala a livello di concorrenza, ma reputa necessario adeguare 

le procedure di controllo delle concentrazioni. Il Consiglio federale ritiene che vada respinta 

l’opzione di un’indagine settoriale ai sensi della legge sui cartelli. La COMCO ne aveva 

raccomandato l’introduzione sulla base dei moderni modelli europei. Anche la «CPI 

(Commissione parlamentare d’inchiesta) – Gestione delle autorità – fusione d’urgenza Credit 

Suisse» si è occupata della fusione e ha rilasciato varie raccomandazioni sulla collaborazione 

tra le diverse autorità interessate, in particolare in prospettiva di un migliore e più tempestivo 

coinvolgimento della COMCO.  

4.1.7 Sistema sanitario 

L’Association vaudoise des cliniques privées (Associazione vodese delle cliniche private) ha 

denunciato la pratica del Consiglio di Stato vodese di concedere agli ospedali pubblici del 

Cantone, a titolo di prestazioni di interesse generale (PIG), importi destinati in realtà a 

compensare i disavanzi accumulati da questi istituti nel settore dell’assicurazione obbligatoria 

delle cure medico-sanitarie. Non avendo accesso ai suddetti finanziamenti, le cliniche private 

ritenevano che il Consiglio di Stato perpetrasse un comportamento discriminatorio e, quindi, 

anticoncorrenziale. A giudizio della Segreteria il Cantone non agiva, nel caso in esame, come 

un’azienda e pertanto la legge sui cartelli non era applicabile. Prendendo atto che la prassi 

seguita dal Cantone comprometteva una concorrenza efficace tra le strutture sanitarie vodesi, 

ha tuttavia accolto con favore la volontà espressa dal governo vodese nell’estate 2025 di 

modificare il proprio comportamento. 

Alla fine di febbraio l’Associazione degli ospedali zurighesi (Verband Zürcher 

Krankenhäuser (VZK)) ha annunciato in un comunicato stampa che i suoi membri 

intendevano rinunciare all’impiego di personale medico temporaneo entro l’estate del 2025. A 

seguire, Swissstaffing, l’Associazione delle aziende svizzere di servizi per il personale, si è 

rivolta alla COMCO. Nella sua osservazione del mercato la Segreteria è giunta alla 

conclusione che il modus operandi dell’Associazione degli ospedali zurighesi e dei suoi 

membri fosse potenzialmente in conflitto con la legge sui cartelli. Quest’ultima prevede 

espressamente che la definizione dei parametri concorrenziali da parte di imprese indipendenti 

– nella fattispecie la decisione sull’impiego di personale esterno – debba avvenire 

individualmente e non in modo coordinato. Per ragioni di opportunità la Segreteria ha 

rinunciato per il momento ad avviare un’inchiesta preliminare, visto che sta elaborando delle 

linee guida («best practice») per il mercato del lavoro. Inoltre, le aziende interessate possono 

fare ricorso ai rimedi giuridici del diritto civile dei cartelli. 

Per la terza volta nell’arco di pochi anni l’Ospedale universitario di Basilea è stato al centro 

di una concentrazione di imprese. Dopo la prevista fusione con l’Ospedale cantonale di Basilea 

Campagna e l’acquisizione dell’Ospedale Bethesda, il nuovo progetto di fusione verteva 

sull’acquisto del St. Claraspital. Nel quadro di un esame preliminare la COMCO ha 

riconosciuto che la concentrazione avrebbe portato a quote di mercato significative su vari 

mercati e alla scomparsa di un concorrente importante sul mercato geografico della regione 

dell’Arco giurassiano. Tuttavia, una concentrazione dell’offerta di cure ospedaliere è in linea 

con la volontà del legislatore: la concentrazione dell’offerta è finalizzata a ridurre le 

sovraccapacità, a contenere l’aumento dei costi della sanità e a migliorare la qualità delle cure. 

I Cantoni possono inoltre controllare il livello competitivo attraverso l’elenco cantonale degli 

ospedali, in modo da raggiungere gli obiettivi previsti dalla legge. Su questo sfondo e stante 

anche il forte sostegno cantonale accordato alla fusione, la COMCO ha rinunciato a un esame 

approfondito. 
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4.1.8 Media  

Sulla base di nuove contestazioni, nell’anno in rassegna la Segreteria ha avviato un’inchiesta 

preliminare nei confronti di Swiss Marketplace Group (SMG) per un possibile abuso di una 

posizione dominante sul mercato. SMG riunisce varie piattaforme online come ad esempio 

homegate.ch, ImmoScout24, AutoScout24, tutti.ch e Ricardo ed è quindi attivo su vari mercati 

nel settore degli annunci. Oggetto dell’inchiesta preliminare è un eventuale ostacolo frapposto 

alle piattaforme concorrenti di annunci immobiliari. Al riguardo, si tratta di chiarire se sono 

ravvisabili indizi di un comportamento illecito. Inoltre, i ricorsi che attengono esclusivamente al 

pricing di SMG sono stati deferiti, per ragioni di competenza, al Sorvegliante dei prezzi. 

La Società svizzera di radiotelevisione (SSR) e l’associazione degli editori svizzero-tedeschi 

Verlegerverband SCHWEIZER MEDIEN (VSM) hanno siglato una convenzione di principio 

che in sostanza prevede il ritiro della SSR da alcuni comparti del giornalismo online per 

lasciare più spazio agli editori privati. In concreto, la SSR si è impegnata a limitare in linea 

generale i contributi testuali a 2400 caratteri, a collegare i contributi di cronaca e sportivi a 

contenuti audio o video adeguati, a rinunciare ai live ticker testuali per gli eventi sportivi 

trasmessi in esclusiva e a utilizzare piattaforme estere come YouTube o Instagram solo in casi 

eccezionali. In contropartita, gli editori si pronunceranno contro l’iniziativa «200 franchi 

bastano!». Parte dell’accordo prevedeva inoltre una presa di posizione coordinata nei confronti 

dei sistemi di intelligenza artificiale: la SSR voleva bloccare i propri contenuti per i sistemi di 

IA, se anche i principali editori avessero fatto lo stesso. Nella sua consulenza la Segreteria è 

giunta alla conclusione che varie disposizioni della convenzione di principio potrebbero 

configurare accordi illeciti in materia di concorrenza. In particolare, le disposizioni relative alla 

limitazione dell’offerta online della SSR sollevano perplessità e dubbi relativamente al rispetto 

della legislazione sui cartelli. Altrettanto critiche sono alcune cooperazioni previste e le 

disposizioni che attengono alla regolamentazione dell’IA. 

Nel corso dell’anno in esame la Segreteria ha condotto un’osservazione del mercato dedicata 

all’aggiudicazione dei diritti mediatici delle stagioni 2027/2028 segg. nell’hockey su ghiaccio 

da parte della National League AG. Sia Swisscom (o Blue) sia Sunrise (o MySports) avevano 

avanzato un’offerta per accaparrarsi i diritti di trasmissione televisiva delle partite di disco su 

ghiaccio. Sunrise si è aggiudicata i diritti con una proroga anticipata di otto anni (fino al 2035). 

Ora Swisscom sostiene in buona sostanza che con questa assegnazione dei diritti televisivi 

dell’hockey su ghiaccio a Sunrise per otto o dieci anni, la National League abuserebbe della 

sua posizione dominante sul mercato. 

4.1.9 Posta 

La COMCO e la sua Segreteria si sono espresse in consultazioni degli uffici e in una procedura 

di consultazione sulla revisione dell’Ordinanza sulle poste (OPO), chiedendo in particolare 

di rinunciare all’estensione del mandato di servizio universale della Posta con un sistema di 

recapito ibrido (la cosiddetta «lettera digitale»). Da un lato, il mercato propone già offerte di 

questo genere (compresa un’offerta della Posta), dall’altro, vi è il rischio che la Posta estenda 

la sua solida posizione sui mercati postali al nuovo settore, chiudendo così il mercato. 

La Segreteria ha inoltre effettuato due osservazioni del mercato sulle condizioni applicate dalla 

Posta nel settore dei pacchi per i clienti commerciali internazionali e nazionali. Gli operatori del 

mercato avevano tra l’altro lamentato che per la spedizione di pacchi all’interno della Svizzera 

i clienti commerciali esteri ottenevano dalla Posta condizioni più vantaggiose rispetto ai clienti 

indigeni. In entrambi i casi la Segreteria ha concluso che non vi fossero indizi sufficienti per 

ipotizzare una violazione della legge sui cartelli. 
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4.1.10 Sport 

Nel 2024 la Segreteria ha ricevuto una denuncia dall’International Boxing Association (IBA) 

contro il Comitato Olimpico Internazionale (CIO). Secondo l’IBA, ritirandogli il 

riconoscimento di federazione internazionale di pugilato il CIO avrebbe abusato della sua 

posizione dominante. Il CIO avrebbe anche dato istruzioni ai Comitati Olimpici Nazionali (CON) 

di escludere dai loro membri le federazioni di pugilato affiliate all’IBA e di astenersi dall’iscrivere 

alle Olimpiadi gli atleti provenienti da queste federazioni. Il CIO avrebbe quindi esercitato 

pressioni sulle federazioni nazionali affinché lasciassero l’IBA, compromettendone di riflesso 

l’esistenza. Le indagini svolte dalla Segreteria della COMCO nell’ambito di un’osservazione 

del mercato non hanno tuttavia evidenziato alcun indizio di abuso di posizione dominante. In 

particolare, il comportamento del CIO non comporta rischi di esclusione dell’IBA, senza 

trascurare che la revoca del riconoscimento dell’IBA come federazione internazionale 

sembrava giustificata. Per i motivi menzionati poc’anzi il procedimento è stato archiviato senza 

seguito. 

Nel corso dell’anno, la Segreteria è stata in contatto con l’associazione Swiss Snowsports, 

associazione mantello nazionale delle scuole di sci. Il mercato dell’insegnamento degli sport 

sulla neve è in evoluzione e negli ultimi anni su questa scena si sono affacciati numerosi nuovi 

operatori. Con Swiss Snowsports sono state tematizzate varie questioni relative alla 

formazione professionale degli istruttori di sport sulla neve e alla loro affiliazione a questa 

associazione. È emerso che questa associazione ha avviato un processo di modifica del 

proprio statuto, consentendo l’apertura a nuovi membri. Il processo in parola è tuttora in corso 

e la Segreteria continuerà a seguirne l’evoluzione, accogliendo con favore i vari cambiamenti 

apportati. 

4.1.11 Telecomunicazioni 

Il 25 agosto 2025 la COMCO ha archiviato l’inchiesta contro Swisscom relativa alla 

connessione a banda larga per i clienti commerciali (cfr. 3.1). 

La Segreteria ha aperto un’inchiesta preliminare nell’ambito del potenziamento della rete in 

fibra ottica. L’inchiesta in parola verte sul comportamento di gestori di reti nell’allacciamento 

di immobili a un’infrastruttura di rete in fibra ottica e nel collegamento di immobili a una rete in 

fibra ottica già presente (rete FTTH) del rispettivo gestore di rete. In particolare, sono oggetto 

di chiarimenti la collaborazione dei gestori di rete con le imprese di installazione e altri gestori 

di rete, i requisiti posti alle imprese installatrici e ai proprietari immobiliari come pure il 

collegamento dell’allacciamento di un immobile alla rete FTTH con altri servizi. 

Nel quadro di una consulenza la Segreteria ha risposto a varie domande relative a un 

contratto di cooperazione tra Swisscom e PRIORIS Verbund AG per l’allacciamento alla 

rete in fibra ottica dei comuni PRIORIS nella regione di Lucerna. Oltre alla realizzazione di una 

infrastruttura di rete in fibra ottica, il previsto potenziamento della fibra ottica comprende anche 

l’ampliamento dell’infrastruttura di trasporto in condotta. Il finanziamento sarà assicurato 

nell’ambito della cooperazione tra Swisscom, i comuni partecipanti al progetto PRIORIS e i 

proprietari immobiliari, premettendo un esplicito richiamo al principio di solidarietà. Senza 

questa cooperazione Swisscom avrebbe collegato gratuitamente alcune zone dei comuni 

associati al progetto PRIORIS, ma avrebbe rinunciato ad allacciarne altre per ragioni 

economiche. A giudizio della Segreteria, con l’attuazione del principio di solidarietà alcuni 

proprietari immobiliari sono tenuti a versare un contributo ai costi per l’allacciamento alla rete 

FTTH, il che non sarebbe accaduto se Swisscom avesse assicurato da sola l’ampliamento 

della fibra ottica. Quanto anticipato potrebbe configurare una discriminazione, ma il 

comportamento sembra obiettivamente giustificato nella misura in cui è necessario per 

realizzare un’estensione della copertura nel territorio contrattuale. 
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4.1.12 Carburante 

La COMCO riceve regolarmente segnalazioni di sospetti accordi sui prezzi dei carburanti nelle 

stazioni di servizio. A quanto pare i gestori di stazioni di servizio abbassano 

contemporaneamente e durevolmente i loro prezzi se nelle vicinanze si affaccia sul mercato 

una nuova stazione di servizio che applica prezzi più vantaggiosi, senza trascurare che i prezzi 

dei carburanti variano da regione a regione e non vi sono differenze di costo che lo 

giustifichino. Ad esempio, ci sarebbero regioni con prezzi dei carburanti più convenienti, 

sebbene il trasporto dei carburanti in queste aree sia più costoso rispetto alle regioni con prezzi 

dei carburanti più elevati. Stando a una denuncia, alcuni fornitori di carburante non 

rifornirebbero le nuove stazioni che praticano prezzi vantaggiosi. Nell’ambito di una 

osservazione del mercato la Segreteria ha interpellato 22 gestori di stazioni di servizio in ordine 

alla loro politica dei prezzi e di distribuzione. Le aziende intervistate gestiscono la maggior 

parte delle oltre 3’300 stazioni di servizio a insegna presenti in Svizzera. Dagli accertamenti 

effettuati non sono emersi indizi di una violazione della legge sui cartelli. Le mancate forniture 

a breve termine alle stazioni di servizio più convenienti sono state spiegate adducendo limiti 

di capacità e i prezzi osservati erano imputabili a fattori diversi dagli accordi sui prezzi. Un 

motivo importante è dato dall’imitazione autonoma dei prezzi dei concorrenti locali in assenza 

di un coordinamento comportamentale sulla base di informazioni di mercato scambiate. Un 

simile comportamento parallelo si osserva tipicamente sui mercati caratterizzati da prodotti 

omogenei come appunto i carburanti. Se una stazione di servizio abbassa i prezzi, quella 

vicina deve fare altrettanto se vuole conservare i clienti sensibili ai prezzi. L’esposizione dei 

prezzi nelle stazioni di servizio assicura un’elevata trasparenza del mercato, consentendo di 

riflesso ai prezzi dei carburanti in una regione di adeguarsi in tempi brevi e di muoversi in una 

fascia di prezzo ristretta. 

4.1.13 Trasporti 

Nel corso dell’anno in esame la Segreteria ha concluso l’inchiesta preliminare relativa alle 

nuove condizioni di utilizzo della piattaforma NOVA e all’introduzione di un modello di 

commissione per i trasporti pubblici (TP) avviata lo scorso anno a seguito di una procedura 

di opposizione. La piattaforma NOVA è la piattaforma nazionale per la vendita di titoli di 

trasporto nel settore dei trasporti pubblici. Attraverso questa banca dati vengono distribuiti 

quasi tutti i biglietti per il trasporto pubblico in Svizzera. L’introduzione delle nuove condizioni 

di utilizzo NOVA 3.2 era intesa a consentire anche a intermediari terzi un accesso non 

discriminatorio alla piattaforma NOVA. Con il modello di commissione TP le imprese di 

trasporto e le associazioni concessionarie hanno inoltre concordato il versamento di 

provvigioni uniformi per la distribuzione di titoli di trasporto pubblico nel traffico nazionale 

diretto. Sebbene riguardo all’attività della piattaforma NOVA siano ravvisabili indizi di una 

posizione di mercato dominante di Swisspass, di fatto non sono sufficienti per supporne un 

abuso, in particolare attraverso la discriminazione di intermediari terzi o l’imposizione nei loro 

confronti di condizioni contrattuali inique. Ne consegue che non sussistevano obiezioni ai sensi 

della legge sui cartelli da muovere all’attuazione. Viceversa, a seconda della definizione del 

mercato il modello di commissione TP potrebbe configurare un accordo in materia di 

concorrenza illecito e sanzionabile. Per ora si è rinunciato ad avviare un’indagine, in quanto al 

momento della conclusione dell’inchiesta preliminare il modello di commissione TP non era 

ancora stato applicato. 

Nell’ambito di una consulenza la Comunità dei trasporti di Zurigo (Zürcher 

Verkehrsverbund (ZVV)) ha dichiarato che non intende adottare il modello di commissione 

TP menzionato in precedenza. Con l’introduzione delle condizioni di utilizzo NOVA 3.2 prevede 

invece di rinunciare al versamento di una provvigione di intermediazione, a significare che né 

le aziende di trasporto zurighesi né altre aziende di trasporto concessionarie, associazioni o 

imprese estranee al settore che vendono titoli di trasporto ai viaggiatori nella rete di 

interconnessione della comunità dei trasporti di Zurigo, a suo nome e per suo conto, 
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verrebbero remunerate. La Segreteria è giunta alla conclusione che la mancata concessione 

di una provvigione di intermediazione da parte della ZVV potrebbe costituire un rifiuto di 

contrattare o negoziare illecito ai sensi della legislazione sui cartelli. 

4.1.14 Servizi professionali 

Nel 2022 la Segreteria ha avviato un’inchiesta preliminare nei confronti dell’azienda Schindler 

in merito a vari aspetti dei servizi post-vendita degli ascensori di questo marchio. La procedura 

in parola ha consentito in particolare di analizzare la questione dell’accesso alle interfacce e 

ai pezzi di ricambio così come quella della stipulazione di contratti di manutenzione a lungo 

termine. Le indagini hanno evidenziato che la manutenzione degli ascensori del marchio 

Schindler a cura di aziende terze era ancora possibile, che l’accesso alle parti di ricambio era 

assicurato e che non si ravvisavano elementi indicativi di una preclusione del mercato. Poiché 

le analisi non hanno rivelato indizi di un abuso di posizione dominante, il procedimento è stato 

archiviato senza seguito nel 2025. 

Nel settore dei taxi la Segreteria ha ricevuto varie denunce, tra queste una concerne il Cantone 

di Basilea Città e un’altra il Cantone di Zurigo. Da alcuni anni a questa parte il settore sta 

vivendo cambiamenti importanti, ascrivibili essenzialmente all’ingresso di nuove imprese sul 

mercato, come le piattaforme Uber o Bolt. Queste aziende apportano un’innovazione 

tecnologica che sembra in grado di giovare ai consumatori. Ciò malgrado, le diverse 

legislazioni cantonali sono spesso obsolete e non tengono in opportuna considerazione 

l’attualità e la presenza di questi nuovi attori, per cui sono suscettibili di creare una distorsione 

della concorrenza, a scapito dei tassisti tradizionali. Ogni segnalazione deve quindi essere 

analizzata con la debita attenzione al fine di stabilire se il problema denunciato è frutto di un 

accordo di cartello o di un abuso di posizione dominante oppure ancora di una legislazione 

cantonale vetusta. 

4.1.15 Altre attività 

a. Posizione dominante relativa 

Nel primo trimestre 2025 la Segreteria ha aggiornato la sua circolare sulla posizione dominante 

relativa per riflettere la prassi della COMCO espressa nelle decisioni Fresenius Kabi e 

Madrigall. Anche il formulario di notifica è stato adeguato in modo che le autorità preposte alla 

concorrenza dispongano senza indugio delle informazioni pertinenti fornite dai denuncianti. 

Il 24 giugno 2025 La COMCO ha aperto una quarta inchiesta sulla posizione dominante 

relativa, questa volta nel settore dei cosmetici (cfr. 3.1, 4.1.3). Beiersdorf è accusata di rifiutare 

a Migros l’acquisto di prodotti a marchio Nivea alle stesse condizioni applicate all’estero. 

Qualche settimana più tardi, la COMCO ha chiuso la sua inchiesta contro BMW. La COMCO 

è giunta alla conclusione che il comportamento di BMW, abbandonato nel corso dell’inchiesta, 

sarebbe stato verosimilmente illecito (cfr. 3.1). 

b. Sensibilizzazione dei Cantoni in tema di accordi sugli appalti 

Negli ultimi anni la COMCO ha scoperto accordi sugli appalti in circa 2’000 progetti di 

costruzione. Oltre a perseguire gli accordi nell’ambito di procedure antitrust, la COMCO ha 

sviluppato e messo a punto uno strumento di rilevazione statistica e sensibilizzato i 

committenti. La sensibilizzazione serve a riconoscere e prevenire gli accordi sugli appalti, in 

quanto la prevenzione è più efficace e meno dispendiosa in termini di risorse rispetto a un 

intervento ai sensi del diritto sui cartelli. Committenti informati e formati forniscono un 

contributo prezioso alla lotta agli accordi sugli appalti. 

In occasione di una trentina di eventi, nel 2025 la COMCO ha visitato la maggior parte dei 

cantoni svizzeri. Gli eventi erano rivolti ad acquirenti, giuristi e decisori nel settore degli appalti 
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pubblici. La COMCO esamina con i committenti come prevenire e identificare gli accordi sugli 

appalti. Illustra le caratteristiche che distinguono i mercati più esposti e vulnerabili al rischio di 

accordi sugli appalti e discute con i committenti la procedura da seguire nei casi sospetti. 

c. Sovvenzioni statali 

Il pacchetto «Stabilizzazione e sviluppo delle relazioni Svizzera-UE» prevede tra l’altro una 

sorveglianza degli aiuti di Stato nell’ambito dell’accordo sul trasporto aereo, sui trasporti 

terrestri nonché del nuovo accordo sull’energia elettrica. La normativa in materia di aiuti di 

Stato è un elemento cardine della politica della concorrenza e per il loro monitoraggio è 

prevista una camera separata per gli aiuti di Stato annessa alla COMCO. Oltre alle 

consultazioni degli uffici in corso, nell’anno in esame è stata avviata una procedura di 

consultazione. Come da prassi, in linea generale la COMCO accoglie con favore i progetti che 

stimolano attivamente la concorrenza o eliminano o riducono le distorsioni della concorrenza 

esistenti riconducibili, ad esempio, a interventi statali e ostacoli al commercio, come ha 

sottolineato anche nel caso analizzato. In quanto autorità indipendente e di applicazione del 

diritto, la COMCO non ha invece preso posizione sulla decisione politica o sull’opportunità di 

stabilizzare e sviluppare ulteriormente le relazioni tra la Svizzera e l’UE. La Commissione si è 

tuttavia espressa con dovizia di particolari sulla legislazione di attuazione e ha presentato 

numerose proposte di modifica alla prevista legge sulla sorveglianza degli aiuti di Stato (AP-

LSaS) al fine di consentire alla futura autorità di sorveglianza di condurre con professionalità 

procedure mirate ed efficienti. La COMCO ha criticato in particolare l’insufficienza delle risorse 

(soprattutto nella fase introduttiva della nuova procedura) e diversi vizi procedurali che, 

nell’insieme, comporterebbero il rischio di verifiche degli aiuti insufficienti sul piano 

contenutistico. Ne è un esempio il rischio che le procedure risultino più onerose e complesse 

del necessario per tutte le parti coinvolte e che non vi sia sufficiente garanzia che chi concede 

gli aiuti adempia ai propri obblighi (ad es. l’obbligo di notifica). La procedura prevista soddisfa 

quindi solo in parte i requisiti di qualità della COMCO nella sua veste di autorità di sorveglianza 

designata. 

d. Scambio di informazioni sensibili sotto il profilo concorrenziale (privilegio di 

gruppo) 

Nel quadro di una consulenza, la Segreteria è stata chiamata a rispondere all’interrogativo a 

sapere in che misura lo scambio di informazioni sensibili sotto il profilo concorrenziale tra 

società madri e le loro imprese comuni o joint venture, controllate congiuntamente, sia 

ammesso dal diritto sui cartelli. Al riguardo, la Segreteria è giunta alla conclusione che gli 

accordi tra società madri e joint venture non costituiscono accordi in materia di concorrenza, 

purché non producano effetti sul rapporto tra le società madri che esercitano il controllo 

congiunto. 

4.2 Mercato interno 

La legge federale sul mercato interno assicura un accesso libero e non discriminato al mercato 

in tutta la Svizzera. A livello intercantonale, l’accesso al mercato va accordato in virtù del 

principio del luogo di origine (cosiddetto principio «Cassis de Dijon»). Nel contesto di alcune 

osservazioni del mercato svolte nella Svizzera romanda e in Ticino, la Segreteria ha verificato 

l’osservanza delle disposizioni statuite dalla legge sul mercato interno per le professioni di 

architetto e fiduciario. L’esercizio di queste professioni è in parte possibile solo previa 

iscrizione in un apposito albo cantonale. Nell’ottica della legge sul mercato interno, i Cantoni 

possono effettuare un controllo all’ingresso, ma solo con una procedura semplificata (senza 

verifiche a posteriori) e senza addebitare spese. In un preavviso del 1° dicembre 2025 

all’attenzione del TF, la COMCO si è espressa sulla questione dell’iscrizione di un architetto 

in un registro della Svizzera romanda. 
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Il 20 ottobre 2025 la COMCO ha presentato al TF due consultazioni riguardanti l’ammissibilità, 

ai sensi della legge sul mercato interno, della commercializzazione di sigarette elettroniche 

usa e getta. Contro il divieto cantonale di tali sigarette sono stati interposti vari ricorsi che, tra 

l’altro, si richiamavano al principio del luogo di origine sancito dalla legge sul mercato interno. 

In entrambi i suoi pareri la COMCO ha confermato l’applicabilità della legge menzionata 

poc’anzi e il fatto che per la vendita delle sigarette usa e getta i fornitori autorizzati in altri 

Cantoni possono, in linea di principio, invocare il diritto di accesso al mercato previsto dalla 

legge sul mercato interno. La valutazione in sede giudiziaria stabilirà la portata delle restrizioni 

a tale diritto di accesso ai sensi della legge predetta. 

La legge sul mercato interno prevede che il trasferimento a privati di attività rientranti in 

monopoli cantonali o comunali deve svolgersi su concorso. Con la sua sentenza del 5 giugno 

2024 il TF ha esteso tale obbligo di messa a concorso al trasferimento di diritti esclusivi 

limitatamente disponibili e ai mercati chiusi. Questa sentenza ha confermato la prassi della 

COMCO e aumentato la valenza e l’importanza del concorso pubblico per i diritti di utilizzo. 

Una gara d’appalto consente ad altri fornitori di accedere al mercato e funge anche da garanzia 

minima dello Stato di diritto. La Segreteria ha svolto in tal senso osservazioni del mercato nel 

servizio mortuario di ospedali, nella formazione nel settore del salvataggio e nell’utilizzo del 

suolo pubblico per gli impianti sciistici. Questi casi sono accomunati dal fatto che i vantaggi 

competitivi valutabili in denaro, in parte presenti da decenni, vengono trasferiti dall’ente 

pubblico a fornitori privati senza concorso pubblico. 

Nell’ambito di una procedura di ricorso dinanzi al TF, il 27 agosto 2025 la COMCO ha inoltre 

sottoposto un preavviso in merito a un bando di concorso per concessioni di taxi nella 

Svizzera romanda. Stando al parere della COMCO, una procedura mediante invito ai sensi del 

diritto in materia di appalti pubblici agli attuali concessionari di taxi non soddisfa i requisiti di 

un concorso pubblico senza discriminazioni. In altri Cantoni e città la Segreteria ha verificato 

se nel settore dei taxi fosse ottemperato l’obbligo di indire una gara d’appalto per le rispettive 

concessioni. Tali concessioni comportano tipicamente l’uso di suolo pubblico (ad es. stazioni 

di taxi). Sulla base del principio del luogo di origine sancito dalla LMI, a garanzia dell’accesso 

al mercato nel settore dei taxi si verifica anche che per i servizi di trasporto su prenotazione 

(ad es. tramite app) sia effettivamente possibile prelevare e trasportare i clienti. 

In ordine agli appalti cantonali e comunali, la legge sul mercato interno prevede il divieto di 

discriminazione. Le autorità garanti della concorrenza tributano una particolare importanza alle 

procedure di aggiudicazione mediante trattativa privata per incarico diretto, ammesse in via 

eccezionale dal diritto in materia di appalti pubblici. Alcuni servizi di aggiudicazione ricorrono 

agli acquisti mediante trattativa privata senza motivi giuridicamente sufficienti. In proposito, la 

Segreteria ha condotto diverse osservazioni del mercato, tra l’altro relativamente a trasporti 

scolastici, mobili per ufficio, software fiscali e il restauro di un organo da chiesa. Riguardo ai 

trasporti scolastici, il tribunale cantonale di Friburgo ha accolto un ricorso della COMCO. Il 

Comune aveva scelto la procedura di aggiudicazione sbagliata e assegnato l’appalto a 

un’impresa con sede nel Cantone (cfr. 3.2). Le aggiudicazioni mediante trattativa privata 

ingiustificate, così come quelle ritagliate su determinati bandi di concorso, impediscono ad altri 

offerenti interessati di presentare un’offerta, precludendo di riflesso ai fornitori alternativi 

l’accesso ai mercati degli acquisti pubblici. La Segreteria ha tematizzato la problematica delle 

procedure di aggiudicazione mediante trattativa privata sia in una lettera inviata a tutti i Cantoni 

sia in occasione degli eventi di sensibilizzazione organizzati presso i committenti cantonali (cfr. 

4.1.15.b). 
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5 Affari internazionali 

Nell’anno in esame, la Segreteria della COMCO ha ricevuto a Berna una delegazione delle 

autorità garanti della concorrenza marocchine per un incontro di lavoro bilaterale. Lo 

scambio era incentrato sugli ultimi sviluppi del diritto della concorrenza e la sua applicazione. 

Le autorità garanti della concorrenza marocchine erano peraltro interessate anche a una 

collaborazione con la COMCO, per cui la Segreteria ha illustrato loro le possibilità di 

cooperazione che si offrono. 

La Segreteria si è intrattenuta a colloquio con altre autorità preposte alla concorrenza 

nell’ambito dell’OCSE, trattando temi di attualità relativi alla politica della concorrenza e 

all’applicazione del diritto della concorrenza. Alla Competition Week OCSE, tenutasi in giugno, 

la Segreteria ha focalizzato l’attenzione sugli strumenti per individuare i cartelli e 

sull’applicazione del diritto della concorrenza nel settore dei servizi di pagamento mobile. La 

Segreteria ha inoltrato all’OCSE un contributo scritto sulla concorrenza nel settore dei servizi 

di pagamento mobile, che due collaboratori hanno poi presentato a Parigi. La Competition 

Week OCSE di dicembre ha dedicato ampio spazio soprattutto all’impatto dell’intelligenza 

artificiale sulla concorrenza e sul lavoro delle autorità garanti della concorrenza, dopodiché si 

è tenuta una tavola rotonda sul confronto competitivo nel settore sanitario e sull’interazione tra 

le disposizioni previste dal diritto in materia di vigilanza e gli aspetti concorrenziali nel settore 

bancario. I collaboratori della Segreteria specializzati nelle rispettive tematiche hanno 

partecipato virtualmente alle diverse sessioni di lavoro dell’OCSE. 

La Segreteria ha presenziato alla 24a conferenza annuale dell’International Competition 

Network (ICN) a Edimburgo, facendosi inoltre rappresentare da tre persone all’ICN 

Technologist Forum, che si è tenuto prima della conferenza annuale dell’ICN. In questa 

occasione le autorità garanti della concorrenza hanno condiviso le loro conoscenze nel campo 

della digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale. Dall’incontro in oggetto è nata una 

collaborazione con l’autorità francese in materia di concorrenza per l’implementazione di 

soluzioni di intelligenza artificiale all’interno della Segreteria. La Segreteria ha collaborato a 

diversi sondaggi ICN nonché all’elaborazione di vari rapporti e ha inoltre tenuto relazioni a 

workshop ICN, promuovendo così la condivisione di competenze con altre autorità. 

In luglio la Segreteria ha preso parte alla 9a Conferenza delle Nazioni Unite sulla concorrenza 

e la tutela dei consumatori a Ginevra (9th United Nations Conference on Competition and 

Consumer Protection), un evento che si tiene ogni cinque anni. Quest’anno è stata approvata 

per la prima volta una bozza di risoluzione per gli standard globali di sicurezza dei prodotti. 

L’edizione 2025 della conferenza è stata inoltre connotata da due anniversari: i 45 anni 

dell’«UN Set of Principles and Rules on Competition» e i 40 anni delle «UN Guidelines for 

Consumer Protection». A dispetto della delicata situazione finanziaria in cui versa l’UNCTAD, 

è stato deciso di mantenere i gruppi di lavoro informali. Come negli ultimi anni, i collaboratori 

della Segreteria si sono spesi con dedizione nel gruppo di lavoro per la lotta ai cartelli 

transfrontalieri. Le autorità garanti della concorrenza hanno partecipato alle discussioni 

dell’UNCTAD sul ricorso agli strumenti digitali e alle tecniche investigative, sulla catena del 

valore alimentare globale nonché sulla tutela e la delega di potere ai consumatori 

nell’economia circolare. 
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6 Legislazione 

Durante la sessione invernale, il Parlamento ha chiarito le divergenze residue e il 19 dicembre 

2025 ha approvato la revisione parziale della legge sui cartelli (23.047). Questo progetto è 

inteso a migliorare l’efficacia della legge sui cartelli, modernizzando in particolare i controlli 

delle concentrazioni, il diritto civile in materia di cartelli e la procedura di opposizione. In più, 

sono state accolte e assecondate varie richieste contenute in mozioni e proposte parlamentari, 

e precisamente con nuove disposizioni in materia di accordi sui prezzi e rilevanza degli 

«accordi duri», esame caso per caso dei comportamenti abusivi delle imprese (relativamente) 

dominanti sul mercato, principi procedurali, termini procedurali e indennità alle parti. La legge 

riveduta entrerà in vigore verosimilmente nella prima metà del 2027. Fino ad allora sono in 

calendario numerosi lavori di attuazione: il Consiglio federale deve adeguare le ordinanze 

interessate dalla revisione (ordinanza concernente il controllo delle concentrazioni di imprese, 

OS LCart e OEm-LCart), mentre la COMCO deve rivedere i propri moduli, fogli informativi e 

piani di attuazione. 

La riforma delle autorità in materia di concorrenza («riforma istituzionale») viene elaborata 

parallelamente alla revisione parziale in parola. Sulla base del rapporto finale della 

commissione di esperti indipendenti in vista di una riforma delle autorità svizzere della 

concorrenza del 1° dicembre 2023, il Consiglio federale ha incaricato il DEFR di elaborare un 

progetto da porre in consultazione per una riforma. Quest’ultimo riposava sul modello preferito 

dalla commissione di esperti, ovvero lo «status quo ottimizzato». Con diversi adeguamenti a 

livello di Commissione della concorrenza (separazione tra l’attività inquirente svolta dalla 

Segreteria e l’attività decisionale in capo alla Commissione, rafforzamento delle possibilità di 

difesa delle imprese accusate) e del TAF (giudici specializzati, allentamento del principio di 

concentrazione), si intende migliorare l’applicazione del diritto sui cartelli e accrescere il 

consenso verso le procedure da parte di tutte le parti coinvolte. Il progetto è stato accolto con 

pareri prevalentemente positivi espressi nelle risposte alla consultazione. Vari partecipanti 

hanno tuttavia lamentato l’insufficiente separazione tra la COMCO e la sua Segreteria e in 

alcuni casi è stata chiesta la transizione a un modello giudiziario o l’introduzione di «cancellieri-

commissari». Nel 2026 il Consiglio federale dovrebbe presentare un progetto di legge e il 

relativo messaggio. 

Infine, sino alla fine di ottobre 2025 il Consiglio federale ha svolto una consultazione sul 

pacchetto Svizzera-UE che, oltre agli accordi bilaterali, comprende anche le leggi che ne 

consentono l’attuazione a livello nazionale, tra cui l’accordo sull’energia elettrica e la legge 

sulla sorveglianza degli aiuti di Stato (LSaS). Gli aiuti di Stato favoriscono singole imprese 

e possono distorcere la concorrenza, motivo per cui nell’UE sono sistematicamente monitorati. 

In Svizzera, questo controllo da parte della COMCO è previsto finora solo nel settore del 

trasporto aereo, ma in futuro sarà esteso ad altri due settori (energia elettrica e trasporti 

terrestri) (cfr. 4.1.5 e 4.1.15.c).  

Qui di seguito sono elencati altri interventi parlamentari inerenti alla legge sui cartelli e alla 

legge sul mercato interno: 

− le mozioni 16.4094 Fournier, del 15 dicembre 2016, «Migliorare la situazione delle 
PMI nei procedimenti in materia di concorrenza», 18.4282 Français, del 13 dicembre 
2018, «La revisione della legge sui cartelli deve prendere in considerazione criteri sia 
qualitativi che quantitativi per valutare l’illiceità di un accordo» e 21.4189 Wicki, del 30 
settembre 2021, «Mantenere il principio inquisitorio. No all’inversione dell’onere della 
prova nella legge sui cartelli», sono state adempiute con la revisione parziale della 
LCart, che prevede disposizioni corrispondenti; 

− la mozione 22.3838 Gugger, del 17 giugno 2022, «Protezione dall’introduzione 
unilaterale del modello delle agenzie nel mercato automobilistico», è stata accolta da 
entrambe le Camere e trasmessa il 19 marzo 2025; 
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− le mozioni 22.3976 Maitre e 22.3977 de Quattro, del 22 settembre 2022, «Eliminare 
le commissioni interbancarie per le operazioni di pagamento con le carte di debito», 
sono state respinte dal Consiglio degli Stati; 

− la mozione 22.4404 Rechsteiner, del 14 dicembre 2022, «Accelerare le procedure e 
aumentare la sicurezza giuridica», è stata accolta da entrambe le Camere. Il Consiglio 
federale prevede di attuarla nell’ambito della riforma delle autorità in materia di 
concorrenza. 

− La mozione 25.3020 della CET-N, del 31 gennaio 2025, «Sgravare le PMI. Maggiore 
chiarezza in merito alle commissioni legate ai mezzi di pagamento elettronici», chiede 
una normativa volta a garantire maggiore trasparenza riguardo alle componenti delle 
commissioni che i commercianti sono tenuti a pagare agli acquirer per i pagamenti 
elettronici. La mozione è stata accolta da entrambe le Camere e trasmessa il 18 giugno 
2025. 

− Il Consiglio federale ha risposto all’interpellanza 25.4055 Müller, del 22 settembre 
2025, «Traffico svizzero dei pagamenti nelle mani delle big tech americane. Occorre 
rafforzare la nostra sovranità digitale», con un parere del 19 novembre 2025. 

− La mozione 23.3224 Français, del 16 marzo 2023 «Riforma istituzionale della 
Commissione della concorrenza», è stata accolta da entrambe le Camere. Il Consiglio 
federale prevede di attuarla nell’ambito della riforma delle autorità in materia di 
concorrenza. 

− La mozione 20.3531 Caroni, dell’8 giugno 2020 «Concorrenza leale nei confronti delle 
imprese statali» incarica il Consiglio federale di proporre gli emendamenti legislativi 
necessari per contenere le distorsioni della concorrenza imputabili alle imprese statali. 
Entrambe le Camere hanno deciso di non togliere dal ruolo la mozione.  

− Gli interventi seguenti non sono ancora trattati: le interpellanze 23.4513 Gugger, del 
22 dicembre 2023 «Big Tech: abuso del potere di mercato nei confronti delle PMI e 
degli ospedali» e 23.4416 Maitre, del 20 dicembre 2023 «Commissioni per le carte di 
debito troppo elevate per i piccoli commercianti. Procedura presso la Comco», 24.3311 
Pfister, del 15 marzo 2024 «Mozione 18.3898, ‘Garantire l’applicazione della legge sui 
cartelli nel commercio di autoveicoli’. Come e quando il Consiglio federale affronterà i 
punti in sospeso della mozione?», 24.3292 Amoos, del 15 marzo 2024 «Trasparenza 
riguardo alle spese e commissioni per le transazioni effettuate con carte di 
pagamento», 24.3794 Amoos, del 14 giugno 2024 «Trasparenza riguardo alle spese 
e alle commissioni delle transazioni effettuate senza contanti», 25.3687 Michaud 
Gigon, del 18 giugno 2025 «Insegnamenti dal fiasco UBS-CS per la riforma 
istituzionale della Comco »; e le seguenti mozioni: 24.3627 Pfister, del 13 giugno 2024 
«Ripristinare la protezione della concorrenza e dei consumatori nel commercio di 
autoveicoli. Eliminare un ostacolo al commercio di veicoli elettrici», 24.4590 
Rüegsegger, del 20 dicembre 2024 «Risolvere i problemi strutturali della concorrenza 
grazie all’introduzione di indagini settoriali», 22.4563 Grossen, del 16 dicembre 2022 
««Limitare la concorrenza sleale da parte delle imprese federali», come pure il 
postulato 23.3444 CET-N, del 4 marzo 4 2023 «Fusione UBS e CS. Valutazione 
dell’importanza dal profilo del diritto della concorrenza e dell’economia nazionale» 
(Pubblicazione del rapporto in adempimento del postulato il 12 dicembre 2025). 
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7 Statistica 

I dati statistici forniscono una veduta d’insieme delle attività della COMCO e della sua 

Segreteria nel 2025: 
 

2025 2024 2023 

Inchieste    

Nel corso dell’anno 18 24 25 

   riprese dall’anno precedente 15 21 18 

   avviate nell’anno in rassegna 3 1 7 

   nuove inchieste per suddivisione di inchieste precedenti 0 0 0 

Decisioni finali 8 7 2 

   conciliazioni 6 3 0 

   decisioni dell’autorità 6 3 1 

   sanzioni (art. 49a cpv. 1 LCart) 6 2 2 

   decisioni parziali 0 0 0 

Decisioni di procedura 3 5 2 

Altre decisioni (pubblicazione, costi, consultazione atti ecc.) 1 1 3 

Misure cautelari 0 0 0 

Procedimenti sanzionatori (art. 50 segg. LCart)     

Inchieste preliminari     

Nel corso dell’anno 8 11 17 

   riprese dall’anno precedente 4 10 10 

   avviate nell’anno in rassegna 3 1 7 

Concluse 3 5 8 

   con apertura di inchiesta 0 0 3 

   con correttivi alle attività aziendali 0 4 3 

   senza seguito 3 1 2 

Altre attività     

Annunci (art. 49a cpv. 3 lett. a LCart) 0 2 2 

Consulenze 18 24 29 

Osservazioni del mercato concluse 43 50 48 

Domande LTras 12 16 18 

Altre richieste evase 476 513 500 

Concentrazioni      

Annunci 34 43 33 

Esami preliminari terminati senza obiezioni 33 43 32 

Esami 1 1 2 

Decisioni della COMCO successive all’esame 0 1 0 

   Divieti 0 1 0 

   Autorizzazioni vincolate a condizioni/oneri 0 0 0 

   Autorizzazioni senza riserve 1 0 0 

Esecuzioni anticipate 0 0 0 

Procedure di ricorso     

Ricorsi interposti davanti al TAF e al TF (totale: vedi nota 2) 22 (50) 27 (59) 31 (67) 

Sentenze del TAF 5 (11) 5 (7) 11 (16) 

   conferme di decisioni delle autorità in materia di concorrenza 4 (10) 5 (7) 9 (14) 

   conferme parziali di decisioni 1 (1) 0 (0) 2 (2) 

   decisioni respinte 0 (0) 0 (0) 0 (0) 
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Sentenze del TF 7 (11) 6 (6) 1 (1) 

   conferme di decisioni delle autorità in materia di concorrenza 6 (10) 5 (5) 1 (1) 

   conferme parziali di decisioni 1 (1) 0 (0) 0 

   decisioni respinte 0 (0) 1 (1) 0 

Pendenti a fine anno (davanti a TAF e TF) 14 (42) 21 (53) 24 (56) 

Pareri, raccomandazioni, preavvisi ecc.      

Pareri (art. 15 LCart) 0 1 0 

Raccomandazioni (art. 45 LCart) 0 1 0 

Pareri (art. 47 LCart, 5 cpv. 4 LSPr oppure 11a LTC) 0 0 0 

Controlli a posteriori 0 0 0 

Comunicazioni (art. 6 LCart) 0 0 0 

Preavvisi (art. 46 cpv. 1 LCart) 339 338 318 

Procedure di consultazione (art. 46 cpv. 2 LCart) 13 16 13 

Esami di sovvenzioni/sussidi 0 0 0 

LMI      

Raccomandazioni/indagini (art. 8 LMI) 0 0 0 

Perizie (art. 10 LMI) 4 3 2 

Osservazioni del mercato/consulenze/altre richieste evase 61 48 52 

Ricorsi (art. 9 cpv. 2bis LMI) 1 2 0 

 

Dalla statistica relativa al 2025 e dal confronto con i dati del 2024 e del 2023 emerge quanto 

segue: 

− Inchieste: nel 2025 la COMCO ha svolto un quinto in meno di inchieste, in contropartita 

ha concluso un numero decisamente superiore di procedimenti con decisioni definitive. 

− Inchieste preliminari e osservazioni del mercato: il numero delle osservazioni di 

mercato è leggermente inferiore rispetto agli ultimi anni. Il numero di inchieste 

preliminari è nuovamente diminuito e si attesta alla metà rispetto al 2023. 

− Concentrazioni: il numero di concentrazioni da esaminare rimane alto, per cui si 

conferma la tendenza osservata negli ultimi anni. 

− Procedure di ricorso2: anche nel 2025 i tribunali, in particolare il TAF, hanno 

pronunciato numerose sentenze. Nella prevalenza dei casi l’operato della COMCO è 

stato confermato integralmente o parzialmente. 

− Pareri, raccomandazioni e preavvisi: la COMCO non ha rilasciato raccomandazioni e 

non ha redatto pareri. Il loro numero è stato modesto anche negli ultimi anni. Continua 

ad essere significativo l’impegno dedicato ad attività in ambito normativo in ordine a 

progetti di legge e di ordinanza nell’ambito delle consultazioni degli uffici e delle 

procedure di consultazione. 

 

2 Le decisioni della COMCO riguardano solitamente più di una parte. Tuttavia, se le decisioni sono impugnate, le 
procedure di ricorso sono individuali, e i tribunali trattano di norma ogni ricorso singolarmente. Perciò per un’unica 
decisione della COMCO i tribunali possono emettere diverse sentenze Queste ultime, pur essendo a volte molto 
simili sotto il profilo materiale, possono riguardare anche aspetti specifici. Di conseguenza, a partire dal 2021, oltre 
a conteggiare le procedure parallele come se si trattasse di un singolo ricorso contro una decisione della COMCO, 
viene indicato tra parentesi anche il numero totale di tutti ricorsi considerati singolarmente, compresi quelli evasi 
nel quadro di procedure parallele. Lo stesso vale per la statistica relativa ai tribunali: le sentenze vengono 
conteggiate sia relativamente a una sola decisione della COMCO, e indipendentemente dal numero di procedure 
parallele, sia (numero tra parentesi) come esito di singole procedure di ricorso. 
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− LMI: le attività svolte nel settore della legge sul mercato interno sono dello stesso 

ordine di grandezza degli ultimi anni. Il numero di osservazioni del mercato, consulenze 

e richieste è salito al livello del 2022. 
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8 Tema speciale del 2025: IA e diritto sui cartelli 

L’intelligenza artificiale (IA) generativa è una forma di IA che racchiude un notevole 

potenziale per accrescere la capacità competitiva. Apprende da una ricca varietà di esempi 

muovendo dai quali genera nuovi contenuti come testi, immagini, audio, video o codici anziché 

riprodurre semplicemente ciò che già esiste. È in grado di svolgere compiti cognitivi, 

aumentare le prestazioni lavorative degli utenti e sostituire le attività routinarie. Amplia le 

possibilità di automazione e analisi predittiva e può essere combinata e utilizzata in forma 

modulare, permettendo così di ottenere riduzioni dei costi, incrementi di efficienza e 

produttività. Nell’insieme promuove modelli di business più snelli e agevola o consente alle 

aziende più piccole di affacciarsi sul mercato. 

L’IA generativa consente altresì l’ulteriore sviluppo di prodotti esistenti e la creazione di nuove 

offerte, senza dimenticare l’adeguamento e la personalizzazione più avanzati ed efficaci dei 

servizi. Al tempo stesso, alle piccole imprese si offre l’accesso a strumenti di progettazione e 

comunicazione che finora erano riservati soprattutto alle aziende di grandi dimensioni, uno 

sviluppo che accresce la pressione concorrenziale sui fornitori affermati in rapporto a qualità, 

esperienza utente e nuove caratteristiche dei prodotti. 

Anche i consumatori possono trarre beneficio dall’IA: la scelta di fornitori e offerte è di riflesso 

più ampia e quindi anch’essi possono valersi in prima persona dell’IA, ad esempio per cercare 

le offerte che meglio rispondono alle loro esigenze. Le funzioni di ricerca basate sull’IA, i 

sistemi di raccomandazione e la possibilità di interagire con un’IA senza particolari difficoltà 

riducono i costi di ricerca e facilitano il passaggio da un prodotto all’altro. 

Se poi questo potenziale sfocerà in un confronto concorrenziale più serrato dipenderà 

dall’evoluzione tecnologica e dal quadro istituzionale. Lo sviluppo è ancora allo stadio iniziale 

ed è prematuro prevederne l’esito definitivo. Alcuni potenziali potrebbero rivelarsi 

tecnicamente irrealizzabili e altri rimanere inesplorati per l’impossibilità di accedere a dati, a 

modelli di IA o alla potenza di calcolo necessaria. Infine, vi è il rischio che i fornitori ostacolino 

la concorrenza limitando l’accesso alle nuove tecnologie o utilizzando deliberatamente l’IA per 

isolare i mercati. 

Se le aziende cercano di inibire la concorrenza attraverso accordi o abusando del loro potere 

di mercato, la COMCO interviene in ossequio al suo compito di salvaguardare la concorrenza 

efficace. Nel caso delle nuove cosiddette tecnologie dirompenti, come l’IA generativa, 

suscettibili di rivoluzionare i settori, la COMCO è chiamata ad affrontare la sfida posta 

dall’incertezza degli sviluppi, a significare che in uno scenario in rapida evoluzione deve 

valutare attentamente le opportunità e i rischi che queste tecnologie possono comportare per 

la concorrenza e soppesare le sue possibilità di intervento. Interventi prematuri e sbagliati 

potrebbero mettere a repentaglio le opportunità. Identificare un problema troppo tardi può 

ostacolare la concorrenza e rendere più difficili gli interventi. 

Per questo la COMCO segue gli sviluppi dell’IA generativa e si incontra e confronta con le 

autorità preposte alla concorrenza di altri Paesi che si trovano ad affrontare la stessa sfida. In 

questo scenario si evidenziano principalmente due problematiche: da un lato si pone un rischio 

di concentrazione nel settore dell’IA generativa, dall’altro sono ipotizzabili pericoli derivanti 

dalle applicazioni di IA, come il pricing algoritmico. 

8.1 Rischi di concentrazione nel settore dell’IA generativa 

Espresso molto semplicemente, la catena del valore dell’IA generativa può essere suddivisa 

in due segmenti: la base è costituita dai modelli fondativi, noti comunemente anche come 

foundation model o modelli di fondazione. Si tratta nella fattispecie di modelli di IA avanzati, 

addestrati su una grande quantità di dati che formano una rete neurale artificiale sulla quale 

riposano le applicazioni concrete, come ad esempio i chatbot (software basati sull’intelligenza 
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artificiale progettati per simulare conversazioni umane e utilizzati in settori come il servizio 

clienti, la vendita o l’intrattenimento), alimentati da modelli specializzati, sviluppati attraverso 

un ulteriore addestramento o un affinamento dei modelli fondativi.  

Mentre sui mercati applicativi esistono numerosi fornitori, i mercati dei modelli fondativi 

presentano caratteristiche che tendono a una forte concentrazione, tant’è vero che il loro 

sviluppo richiede il ricorso a una notevole potenza di calcolo, l’accesso a enormi set di dati e 

un know-how specializzato, con economie di scala potenzialmente assai ampie. I vantaggi di 

scala che ne derivano sono accentuati dalle avvisaglie di effetti a collo di bottiglia dettate dalla 

vivace domanda, senza contare i segnali di effetti di rete: osservando il comportamento degli 

utenti o raccogliendo i feedback da numerosi test di fattibilità, gli sviluppatori ottengono infatti 

informazioni che consentono loro di migliorare le future iterazioni dei modelli. Si prefigura 

quindi uno scenario futuro in cui numerosi modelli di IA specializzati attingeranno solo a pochi 

modelli fondativi. 

Le grandi aziende digitali già affermate godono di vantaggi rispetto ai nuovi operatori del 

mercato, poiché vantano un accesso agevolato alle risorse necessarie. Possono disporre più 

facilmente di potenza di calcolo, poiché collaborano strettamente con gli sviluppatori di 

processori di IA o li sviluppano essi stessi, senza trascurare che beneficiano di un accesso 

privilegiato a ingenti volumi di dati, in quanto gestiscono piattaforme proprie con molti contenuti 

testuali o video. Inoltre impiegano già numerosi collaboratori altamente qualificati. In più, le 

grandi imprese digitali con una posizione consolidata sul mercato possono beneficiare di 

vantaggi di aggregazione ed effetti di rete grazie all’integrazione di vari servizi all’interno della 

stessa azienda. Inserendo i propri modelli di IA nelle altre loro offerte in essere, accedono 

direttamente al feedback degli utenti per perfezionare ulteriormente i loro modelli. 

Oggi lo sviluppo della concorrenza sul mercato dei modelli fondativi appare ancora aperto e 

dinamico, prova ne è che sono disponibili varie famiglie di modelli, come ad esempio GPT, 

Gemini e Claude, e a questi se ne aggiungono sempre di nuovi. I più performanti non vengono 

sviluppati e messi a punto esclusivamente dalle grandi società digitali già affermate; anche 

altri offerenti realizzano modelli potenti e innovativi con cui possono reggere il confronto con 

le aziende caratterizzate da un più forte potere di mercato. Ne consegue che le innovazioni 

non provengono solo dai fornitori di modelli più grandi o efficienti, bensì anche da imprese che 

stanno muovendo i primi passi sul mercato. Esiste un ampio ventaglio di modelli di business 

basati su modelli proprietari chiusi che non divulgano codici sorgente, dati di addestramento e 

parametri e che sono accessibili solo a utenti selezionati. Tuttavia sono disponibili anche 

modelli open source accessibili a tutti che rendono pubblici i codici sorgente, i dati di 

addestramento e i parametri, per cui in un ipotetico scenario futuro i fornitori di modelli di IA 

specializzati potranno attingere a un ampio spettro di modelli fondativi diversi proposti da vari 

fornitori con specializzazioni eterogenee frutto di sviluppi altrettanto diversi. Peraltro è possibile 

anche lo scenario opposto, con un mercato fortemente concentrato con solo pochi fornitori. 

Quale scenario troverà effettivo riscontro nella realtà non dipende dal solo sviluppo 

tecnologico. Invero, le aziende potrebbero cercare di abusare di una posizione dominante sul 

mercato o di influenzare, mediante accordi, il progresso a detrimento della concorrenza. 

Le grandi aziende digitali occupano una posizione forte o dominante su vari mercati digitali o 

livelli della catena del valore. I cosiddetti hyperscaler, ovvero fornitori di servizi cloud di grandi 

dimensioni o gestori di enormi centri di calcolo, sono importanti fornitori di potenza di 

elaborazione computazionale basata su cloud. Da un lato, questa potenza di calcolo è 

irrinunciabile per addestrare modelli fondativi e modelli specializzati, dall’altro, la ricca offerta 

di modelli di IA per aziende e clienti finali attinge a sua volta alla potenza di calcolo basata su 

cloud, il che fa di questi provider degli importanti intermediari nel contatto con i clienti. Poiché 

al tempo stesso detti operatori vantano un ragguardevole potere di mercato su più livelli della 

produzione e su altri mercati digitali, sussiste il rischio che abusino di queste posizioni per 

rafforzare i propri modelli di IA. Possibili strategie anticoncorrenziali si articolano in particolare 

nell’autofavoritismo, ad esempio attraverso il posizionamento prominente dei propri modelli, in 
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migliori posizioni in classifica delle proprie applicazioni di IA o nell’accesso privilegiato a input 

centrali, come pure nell’associazione o aggregazione delle proprie offerte. La concorrenza può 

essere inoltre compromessa se le piattaforme limitano l’interoperabilità rendendo i propri 

prodotti incompatibili con le applicazioni di IA di altri fornitori. 

Del pari si può osservare un numero più nutrito di partecipazioni di minoranza e partnership 

lungo la produzione. Queste collaborazioni si traducono in una maggiore capacità innovativa 

e in ostacoli meno gravosi all’ingresso sul mercato, in quanto aprono alle imprese di più piccole 

dimensioni l’accesso alle risorse necessarie, come i set di dati o la potenza di calcolo. Ciò 

malgrado, a queste partnership si accompagna il rischio di accordi in materia di concorrenza 

o di un rafforzamento della tendenza alla concentrazione, poiché i grandi fornitori hanno così 

modo di isolarsi dalla pressione concorrenziale esercitata dai potenziali rivali. Il tutto perché la 

partnership indebolisce la concorrenza tra le imprese, perché sottraendo i talenti più importanti 

a una start-up si pregiudica la sua capacità innovativa, oppure ancora perché l’allineamento al 

partner genera effetti lock-in, ovvero effetti di dipendenza. 

Il comportamento delle grandi aziende digitali è sotto stretta osservazione delle varie autorità 

garanti della concorrenza, ad esempio attraverso approfondite indagini settoriali relative alle 

potenze di elaborazione e calcolo basate su cloud. Se sono ravvisabili indizi di una strategia 

escludente, le autorità preposte alla concorrenza possono indagare di conseguenza. Nel 

dicembre 2025, ad esempio, la Commissione europea ha avviato due inchieste sull’intelligenza 

artificiale generativa. Nel procedimento promosso contro Meta sta appurando se i fornitori di 

IA concorrenti siano ostacolati nelle loro offerte tramite Whatsapp, mentre nel procedimento 

contro Google, la Commissione europea sta investigando sull’accesso ai dati di YouTube per 

l’addestramento di modelli di IA e sull’utilizzo di contenuti dei media online nella panoramica 

dell’IA nella ricerca online. La COMCO segue da vicino questi sviluppi, in modo da poter 

intervenire sui comportamenti delle imprese che hanno un legame con l’economia svizzera. In 

caso di condotte che interessano in pari misura i mercati nazionali ed esteri e che sono oggetto 

di indagine da parte della Commissione europea, la COMCO si astiene dal promuovere 

procedimenti propri, in linea con la sua strategia sui mercati digitali, fermo restando tuttavia 

che si aspetta chiaramente che le aziende ottemperino anche in Svizzera alle misure e agli 

impegni validi all’estero. 

8.2 Rischi della determinazione algoritmica dei prezzi 

Per definire i loro prezzi le aziende possono fare ricorso agli algoritmi, che si distinguono per 

tre caratteristiche. Primo, la tipologia di determinazione dei prezzi è diversa a seconda se le 

istruzioni per definire i prezzi sono date nella forma di regole prestabilite o se vengono adottate 

tecnologie di intelligenza artificiale. Queste ultime hanno la capacità di trarre insegnamento 

dalle reazioni del mercato. La determinazione algoritmica dei prezzi si differenzia se è un 

algoritmo a raccomandare un prezzo e un essere umano a prendere la decisione, oppure se 

il prezzo è fissato direttamente dall’algoritmo. Infine, questi algoritmi differiscono in base alle 

fonti dei dati, ad esempio dati sugli acquirenti, dinamiche di mercato e altre fonti di dati interne 

ed esterne. 

L’impiego di algoritmi può intensificare la concorrenza, rendendo più efficiente la 

determinazione dei prezzi e consentendo l’implementazione di modelli di prezzo innovativi. 

Tuttavia, agli algoritmi si accompagnano anche rischi per la concorrenza, ad esempio quando 

consentono il coordinamento dei prezzi. In proposito si possono distinguere tre scenari: 

l’utilizzo in classici accordi sui prezzi, il coordinamento dei prezzi tramite algoritmi di terzi e la 

potenziale collusione attraverso l’apprendimento autonomo. Nell’ambito dell’IA hanno 

rilevanza principalmente i due ultimi scenari. 

Nel definire la loro politica dei prezzi le aziende possono fare affidamento sui prezzi consigliati 

da terzi o acquistare da terzi e utilizzare un algoritmo di pricing, o determinazione dei prezzi, 

tecnologicamente avanzato. Se i concorrenti si basano sullo stesso algoritmo, possono reagire 
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in modo analogo alle informazioni esterne, valutare meglio la reazione dei loro concorrenti ai 

propri adeguamenti di prezzo o attuare una strategia di prezzo comune, dopodiché alla 

concorrenza senza distorsioni può subentrare sul mercato un’armonizzazione dei prezzi. Il 

rischio è particolarmente elevato quando vengono utilizzati gli stessi algoritmi, alimentati con i 

medesimi dati, e le aziende non adeguano autonomamente i prezzi rispetto alle proposte 

dell’algoritmo. Viceversa, il rischio di coordinamento dei prezzi si riduce se le raccomandazioni 

algoritmiche sui prezzi sono modulate sulle esigenze individuali di ogni impresa, ad esempio 

impostando autonomamente i parametri dell’algoritmo di prezzo e calibrandoli sui dati 

disponibili della propria azienda. 

Le tecnologie dell’IA consentono agli algoritmi di apprendere in piena autonomia e quindi di 

ottimizzarsi, sicché è ipotizzabile che gli algoritmi di IA adeguino autonomamente i propri prezzi 

tra loro e ottengano prezzi più alti di quanto sarebbe lecito aspettarsi in regime di concorrenza. 

Finora è stato dimostrato in condizioni di laboratorio che gli algoritmi di IA sono in grado di 

sviluppare tali strategie. Resta da vedere se questo rischio esiste davvero o se può assumere 

proporzioni rilevanti. Se le aziende non concordano di utilizzare algoritmi di IA identici o di 

acquistare gli stessi algoritmi da terzi, è da mettere in conto che le loro strategie, i modelli di 

IA adottati, i dati utilizzati e quindi anche le loro strategie differiscano. Per effetto di queste 

differenze, l’apprendimento autonomo di strategie collusive sul mercato potrebbe rivelarsi più 

difficile che in laboratorio. Poiché il susseguirsi incalzante dei progressi nell’intelligenza 

artificiale può comportare rischi finora sconosciuti di accordi, le autorità in materia di 

concorrenza rimangono vigili e continuano a seguire gli sviluppi futuri nella determinazione 

autonoma dei prezzi.  

Il pericolo nell’utilizzo dell’IA per gli algoritmi di determinazione dei prezzi risiede quindi 

principalmente nel fatto che le imprese si coordinano tra loro attingendo agli stessi dati e agli 

stessi algoritmi per definire i prezzi. Per la COMCO quanto anticipato significa continuare a 

mettere in guardia, nella sua attività di consulenza, dal rischio di commettere violazioni della 

legge sui cartelli nel seguire le raccomandazioni sui prezzi e nello scambiare informazioni 

sensibili sui prezzi. Le imprese possono utilizzare dati disponibili pubblicamente per alimentare 

i propri algoritmi. Se ricorrono a un algoritmo di pricing di un fornitore IT esterno, devono 

assicurarsi di utilizzarlo con una scelta strategica indipendente e tenendo opportunamente 

conto dei dati proprietari dell’azienda. La responsabilità di assumere un comportamento in 

linea con la legislazione sui cartelli spetta alle aziende che offrono algoritmi per il pricing o che 

ne fanno uso nella propria determinazione dei prezzi. 

8.3 Utilizzo dell’IA da parte della COMCO 

L’intelligenza artificiale può migliorare non solo il lavoro delle imprese, ma anche quello delle 

autorità, rendendolo più efficiente e offrendo spunti risolutivi a problemi che finora erano 

eccessivamente onerosi o complessi. Anche la COMCO intende mettere a frutto queste nuove 

possibilità e farne un uso responsabile e consapevole. Da un lato per migliorare sé stessa, 

dall’altro anche per comprendere meglio il cambiamento e poter valutare più adeguatamente 

eventuali problematiche in termini di legislazione sui cartelli sui mercati dell’IA. 

Per le autorità più piccole all’interno dell’Amministrazione federale, come la COMCO, si tratta 

di un obiettivo in parte ambizioso e impegnativo. Numerose applicazioni di IA richiedono 

un’elevata potenza di calcolo e siccome la COMCO non dispone di server propri, dovrebbe 

valersi di servizi esterni. Del pari, poiché nelle procedure antitrust è tenuta a rispettare il 

segreto d’ufficio e d’affari, le soluzioni che si offrono al di fuori dell’Amministrazione federale 

possono essere utilizzate solo in misura limitata. L’utilizzo responsabile dell’IA impone che la 

sua applicazione rimanga affidabile e antropocentrica. I processi di IA devono rimanere 

trasparenti e comprensibili per gli utenti, di modo che un essere umano possa assicurarne il 

controllo. Con circa 70 collaboratori, la COMCO difetta delle dimensioni necessarie per creare 

un proprio reparto specializzato in intelligenza artificiale. 
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A dispetto di questi ostacoli, la COMCO ritiene importante sfruttare il potenziale dell’IA. Vive 

l’identità propria di un’organizzazione in continuo apprendimento, il cui personale ha la 

capacità di acquisire nuove competenze. In questo disegno incoraggia la formazione di gruppi 

di lavoro interdisciplinari per lo scambio interno di conoscenze e lo sviluppo nonché 

l’applicazione di soluzioni di IA e accoglie con favore l’iniziativa personale dei collaboratori nel 

contesto di conferenze, corsi di perfezionamento e ricerca accademica. Lo scambio 

comunicativo tra le varie autorità nazionali e internazionali consente l’acquisizione e la 

condivisione di conoscenze, basti pensare che la partecipazione all’International Competition 

Network Technologist Forum è già sfociata in una collaborazione con l’autorità francese 

garante della concorrenza per l’implementazione di una possibile soluzione di IA per lo 

sviluppo della propria pratica dell’uso di modelli linguistici all’interno della Segreteria (cfr. 5). 

Al riguardo, va sottolineato lo sviluppo e il perfezionamento dello strumento di screening 

all’interno della Segreteria e in collaborazione con la ricerca accademica. L’attività di screening 

consiste nell’esaminare i dati dei concorsi pubblici alla ricerca di anomalie e modelli 

comportamentali indicativi di accordi sugli appalti. Questi processi sono intesi a consolidare gli 

indizi esistenti di cartelli attraverso l’analisi dei dati e ad acquisire la capacità di scoprire i 

cartelli anche in assenza di indicazioni provenienti da fonti esterne. L’analisi statistica 

originariamente messa a punto è stata ulteriormente perfezionata e ampliata con approcci di 

apprendimento automatico (machine learning) e dati provenienti da concorsi pubblici 

concordati e competitivi. Gli ultimi sviluppi utilizzano metodi di deep learning, una branca 

specifica del machine learning, per riprodurre l’apprendimento umano con l’ausilio di grandi 

quantità di dati. Così facendo la COMCO contribuisce alla ricerca in questo campo e svolge 

un lavoro pionieristico di valenza internazionale utilizzato anche da altre autorità. 

Nell’utilizzo pratico dello strumento di screening, l’autorità ha un occhio attento alle linee guida 

per un utilizzo responsabile dell’intelligenza artificiale. La decisione di avviare un’inchiesta 

spetta alla presidente, sulla base degli indizi di violazione della legge sui cartelli raccolti dai 

collaboratori. I risultati dell’IA fungono da supporto analitico e, in caso di sospetto, vengono 

integrati da ulteriori analisi. Finora, il campo di applicazione pratico era limitato ai dati di appalti 

pubblici per i quali esistono valori empirici che dimostrano il buon funzionamento dei metodi, 

garantendone così l’affidabilità. La valutazione avviene su computer interni, il che preclude la 

fuga di dati. 

8.4 In sintesi 

L’intelligenza artificiale ha il potenziale per rafforzare in misura apprezzabile la concorrenza, 

consentendo incrementi di efficienza, accelerando l’innovazione e riducendo le barriere 

all’ingresso sul mercato. Tuttavia, questi effetti non sono intrinsechi alla tecnologia, ma 

dipendono dalle strutture di mercato, dall’accesso alle risorse centrali e dal comportamento 

degli attori che dominano il mercato. Soprattutto in ordine all’IA generativa esistono rischi di 

concentrazione imputabili alle elevate economie di scala, agli effetti di rete e all’integrazione 

verticale. A ciò si aggiungono rischi applicativi come la determinazione algoritmica dei prezzi 

che, a talune condizioni, può portare all’armonizzazione dei prezzi e all’indebolimento della 

concorrenza. 

Per la COMCO ne consegue la necessità di un’applicazione precisa, lungimirante e al tempo 

stesso prudente della legge sui cartelli. Un intervento prematuro o troppo approssimativo può 

compromettere i potenziali di innovazione, mentre un’azione tardiva può consolidare strutture 

pregiudizievoli per la concorrenza. Per questo la protezione efficace della concorrenza è 

imprescindibile da un monitoraggio continuo degli sviluppi, un contesto nel quale lo scambio 

comunicativo tra le varie autorità nazionali e internazionali riveste un ruolo prioritario. Da un 

lato, le autorità hanno modo di imparare le une dalle altre come migliorare il proprio operato 

grazie all’impiego dell’IA. Dall’altro, lo scambio di informazioni aiuta a individuare in tempo utile 

comportamenti anticoncorrenziali. Se si osservano strategie escludenti che hanno un impatto 
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sull’economia svizzera o segnali di una collusione algoritmica, la COMCO si occuperà senza 

indugio di questi casi.  
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9 Allegato: membri della Commissione e della Direzione 
della Segreteria 

Commissione: 

− Baudenbacher Laura Melusine, presidente, avvocata (socia) in uno studio legale 

svizzero con uffici a Zurigo, Bruxelles, Oslo 

− Wüthrich-Meyer Danièle, vicepresidente, già giudice presso il tribunale d’appello del 

Cantone di Berna 

− Letina Igor, vicepresidente, professore straordinario di microeconomia all’Università di 

Berna  

− Bettschart-Narbel Florence, membro, avvocata, già responsabile delle questioni 

politiche e giuridiche in seno alla segreteria centrale della Fédération Romande des 

Consommateurs FRC 

− Diebold Nicolas, membro, professore di diritto pubblico e diritto dell’economia presso 

la facoltà di diritto dell’Università di Lucerna 

− Huber Mikael, membro, caposettore finanze e politica fiscale, digitalizzazione e 

commercio presso l’Unione svizzera delle arti e mestieri (usam) 

− Këllezi Pranvera, membro, avvocata indipendente attiva nel Cantone di Ginevra 

− Martinez Isabel, membro, economista (docente) al Centro di ricerche congiunturali del 

Politecnico federale di Zurigo (KOF), già segretaria centrale dell’Unione sindacale 

svizzera (USS) 

− Minsch Rudolf, membro, vice presidente della direzione di economiesuisse 

− Mühlheußer Gerd, membro, professore di economia e microeconomia industriale 

all’Università di Amburgo 

− Nicoli Mauro, membro, avvocato (socio) presso uno studio legale svizzero 

− Rufer Martin, membro, direttore dell’Unione svizzera dei contadini (USC) 
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